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ELEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

LEGGE 25 ottobre 2007, n. 190.

Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica di Armenia
per evitare le doppie imposizioni in materia di imposte sul reddito e sul patrimonio e per prevenire le evasioni fiscali, con
Protocollo aggiuntivo, fatta a Roma il 14 giugno 2002.

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Promulga
la seguente legge:

Art. 1.
Autorizzazione alla ratifica

1. Il Presidente della Repubblica e' autorizzato a ratificare la Convenzione tra il Governo della Repubblica
italiana e il Governo della Repubblica di Armenia per evitare le doppie imposizioni in materia di imposte sul
reddito e sul patrimonio e per prevenire le evasioni fiscali, con Protocollo aggiuntivo, fatta a Roma
il 14 giugno 2002.

Art. 2.
Ordine di esecuzione

1. Piena ed intera esecuzione e' data alla Convenzione di cui all’articolo 1, a decorrere dalla data della sua
entrata in vigore, in conformita' a quanto disposto dall’articolo 30 della Convenzione stessa.

Art. 3.
Entrata in vigore

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale.

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara' inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della
Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, add|' 25 ottobre 2007

NAPOLITANO

Prodi, Presidente del Consiglio dei Ministri
D’Alema, Ministro degli affari esteri

Visto, il Guardasigilli: Mastella

öööööö

LAVORI PREPARATORI

Senato della Repubblica (atto n. 1585):
Presentato dal Ministro degli affari esteri (D’Alema) il 22 maggio 2007.
Assegnato alla 3� commissione (Affari esteri), in sede referente, il 12 giugno 2007, con pareri delle commissioni 1�, 2�, 5�, 6�, 7�, 8�, 10�, 11�.
Esaminato dalla 3� commissione, in sede referente, il 26 e 27 giugno 2007.
Esaminato in aula ed approvato il 19 luglio 2007.

Camera dei deputati (atto n. 2932):
Assegnato alla III commissione (Affari esteri), in sede referente, il 30 luglio 2007 con pareri delle commissioni, I, II, V, VI, VII, X, XI.
Esaminato dalla III commissione, in sede referente, l’11 settembre 2007 e il 3 ottobre 2007.
Esaminato in aula l’8, 11 ottobre 2007 ed approvato il 16 ottobre 2007.
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DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

DECRETO 12 ottobre 2007.

Riconoscimento, alla sig.ra Tahiraj Rezarta, di titolo di stu-
dio estero, quale titolo abilitante all’esercizio in Italia della
professione di avvocato.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visti gli articoli 39 e 49 del decreto del Presidente
della Repubblica del 31 agosto 1999, n. 394, regola-
mento recante norme di attuazione del testo unico delle
disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione
e norme sulla condizione dello straniero, a norma del-
l’art. 1, comma 6, del decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286;

Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 115, di
attuazione della direttiva n. 89/48/CEE del 21 dicem-
bre 1988 relativa ad un sistema generale di riconosci-
mento di diplomi di istruzione superiore che sanzio-
nano formazioni professionali di durata minima di tre
anni;

Visto il decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 277 di
attuazione della direttiva n. 2001/19 che modifica le
direttive del Consiglio, relative al sistema generale di
riconoscimento delle qualifiche professionali;

Vista l’istanza della sig.ra Tahiraj Rezarta, nata il
7 giugno 1976 a Elbasan (Albania), cittadina albanese,
diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 49 del decreto del
Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394 in
combinato disposto con l’art. 12 del decreto legislativo
27 gennaio 1992, n. 115, il riconoscimento del proprio
titolo professionale di avvocato conseguito in Albania
ai fini dell’accesso ed esercizio in Italia della profes-
sione di avvocato;

Preso atto che la richiedente e ha conseguito il titolo
accademico di ßJuristý presso l’Universita' degli studi
di Elbasan ßAleksander Xhuvaniý in data 28 luglio
1999;

Considerato che la richiedente risulta essere iscritta
all’ordine degli avvocati ßDhoma Kombetare e Avoka-
teveý di Tirana dal 2005;

Viste le determinazioni della Conferenza di servizi
tenutasi il 13 settembre 2007;

Considerato il parere del Consiglio nazionale forense
nella seduta sopra indicata;

Rilevato che comunque permangono alcune diffe-
renze tra la formazione accademico-professionale
richiesta in Italia per l’esercizio della professione di
avvocato e quella di cui e' in possesso l’istante, per cui
appare necessario applicare le misure compensative;

Visto l’art. 49, comma 3 del decreto del Presidente
della Repubblica del 31 agosto 1999, n. 394;

Visto l’art. 6 n. 2 del decreto legislativo n. 115/1992;

Considerato che la richiedente possiede un permesso
di soggiorno rilasciato dalla Questura di Roma in data
31 marzo 2005, rinnovato in data 17 ottobre 2006 con
validita' fino al 31 ottobre 2007, per motivi di studio;

Decreta:

Art. 1.

Alla sig.ra Tahiraj Rezarta, nata il 7 giugno 1976 a
Elbasan (Albania), cittadina albanese, e' riconosciuto il
titolo professionale di cui in premessa quale titolo
valido per l’iscrizione all’albo degli avvocati e l’eserci-
zio della professione in Italia.

Art. 2.

L’iscrizione all’albo avviene nell’ambito delle quote
massime di stranieri da ammettere nel territorio dello
Stato per lavoro autonomo, ai sensi dell’art. 3,
comma 4 del decreto legislativo n. 286/1998 e succes-
sive modificazioni; al fine dell’iscrizione stessa, il
richiedente dovra' pertanto acquisire - ai sensi del-
l’art. 39, comma 7, del decreto del Presidente della
Repubblica n. 394/1999 e successive modificazioni -
l’attestazione della Direzione provinciale del lavoro
relativa al rientro nelle quote su indicate.

Art. 3.

Detto riconoscimento e' subordinato al superamento
di una prova attitudinale sulle seguenti materie: 1)
diritto civile, 2) diritto penale, 3) diritto costituzionale,
4) diritto commerciale, 5) diritto del lavoro, 6) diritto
amministrativo, 7) diritto processuale civile, 8) diritto
processuale penale, 9) diritto internazionale privato.

Art. 4.

La prova si compone di un esame scritto e un esame
orale da svolgersi in lingua italiana. Le modalita' di
svolgimento dell’uno e dell’altro sono indicate nell’alle-
gato A, che costituisce parte integrante del presente
decreto.

Roma, 12 ottobre 2007

Il direttore generale: Papa

öööööö

Allegato A

a) Il candidato, per essere ammesso a sostenere la prova attitudi-
nale, dovra' presentare al Consiglio nazionale domanda in carta
legale, allegando la copia autenticata del presente decreto. La com-
missione, istituita presso il Consiglio nazionale, si riunisce su convo-
cazione del presidente per lo svolgimento delle prove di esame, fissan-
done il calendario. Della convocazione della commissione e del calen-
dario fissato per le prove e' data immediata notizia all’interessata, al
recapito da questi indicato nella domanda.
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Eb) La prova scritta consiste nello svolgimento di elaborati su tre
materie, di cui due vertono su 1) diritto civile, 2) diritto penale, e una
e' scelta del candidato tra le restanti materie, ad esclusione di deonto-
logia e ordinamento professionale.

c) La prova orale verte nella discussione di brevi questioni prati-
che su cinque materie scelte dall’interessato, tra le nove sopra indicate
oltre che su deontologia e ordinamento professionale. Il candidato
potra' accedere all’esame orale solo se abbia superato con successo la
prova scritta.

d) La commissione rilascia all’interessato certificazione dell’av-
venuto superamento dell’esame, al fine dell’iscrizione all’albo degli
avvocati.

07A09526

DECRETO 18 ottobre 2007.

Riconoscimento, alla sig.ra Deluca Rosetta, di titolo di
studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio in Italia della
professione di avvocato.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990,
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di obbli-
ghi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione
europea;

Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 115, di
attuazione della direttiva n. 89/48/CEE del 21 dicem-
bre 1988 relativa ad un sistema generale di riconosci-
mento di diplomi di istruzione superiore che sanzio-
nano formazioni professionali di durata minima di tre
anni;

Visto il decreto ministeriale 8 luglio 2003, n. 277 di
attuazione della direttiva n. 2001/19 che modifica le
direttive del Consiglio, relative al sistema generale di
riconoscimento delle qualifiche professionali;

Visto il decreto ministeriale 28 maggio 2003, n. 191,
che adotta il regolamento di cui all’art. 9 del decreto
legislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale
per l’esercizio della professione di avvocato;

Vista l’istanza della sig.ra Deluca Loretta, nata a
Trento il 16 novembre 1976, cittadina italiana, diretta
ad ottenere, ai sensi dell’art. 12 del sopraindicato
decreto legislativo, cos|' come modificato dal decreto
ministeriale n. 277/2003, il riconoscimento del titolo
professionale di ßAbogadoý conseguito in Spagna ai
fini dell’accesso all’albo e l’esercizio della professione
di avvocato;

Considerato che il richiedente e' in possesso del titolo
accademico ßLaurea in giurisprudenzaý conseguito
presso l’Universita' degli studi di Trento in data 30 otto-
bre 2002 e che detto titolo e' stato omologato con il cor-
rispondente titolo accademico spagnolo in data 1� set-
tembre 2006 dal Ministerio de Educacion y Cienciaý;

Considerato che e' iscritta all’ßIllustre Colegio de
Abogados de Madridý dal 1� febbraio 2007;

Preso atto altres|' che l’istante ha dimostrato di aver
svolto pratica forense presso uno studio legale italiano
come da attestato dal Consiglio dell’ordine degli avvo-
cati di Bolzano come attestato in data 11 novembre
2004;

Viste le conformi determinazioni della Conferenza
dei servizi nella seduta del 22 giugno 2007;

Considerato il conforme parere scritto del rappresen-
tante di categoria in atti allegato;

Considerato che comunque sussitono differenze tra
la formazione professionale richiesta in Italia per l’eser-
cizio della professione di avvocato, e quella di cui e' in
possesso l’istante;

Visto l’art. 6, n. 1, del decreto legislativo n. 115/1992,
sopra indicato;

Decreta:

Art. 1.

Alla sig.ra Deluca Loretta, nata a Trento il 16
novembre 1976, cittadina italiana, e' riconosciuto il
titolo professionale di cui in premessa quale titolo
valido per l’iscrizione all’albo degli avvocati, e l’eserci-
zio della professione in Italia.

Art. 2.

Il riconoscimento di cui al precedente articolo e'
subordinato al superamento di una prova attitudinale
scritta e orale da svolgersi in lingua italiana. Le moda-
lita' di svolgimento sono indicate nell’allegato A, che
costituisce parte integrante del presente decreto.

Roma, 18 ottobre 2007

Il direttore generale: Papa

öööööö

Allegato A

a) Il candidato, per essere ammesso a sostenere la prova attitudi-
nale, dovra' presentare al Consiglio nazionale domanda in carta
legale, allegando la copia autenticata del presente decreto. La com-
missione, istituita presso il Consiglio nazionale, si riunisce su convo-
cazione del presidente, per lo svolgimento della prova di esame, fis-
sandone il calendario. Della convocazione della commissione e del
calendario fissato per la prova e' data immediata notizia all’interes-
sato, al recapito da questi indicato nella domanda.

b) La prova orale e' unica e verte su: 1) discussioni su un caso pra-
tico su una materia a scelta tra le seguenti: diritto procedura civile,
diritto procedura penale, diritto amministrativo (processuale); 2) ele-
menti su una materia a scelta del candidato tra le seguenti: diritto
civile, diritto penale, diritto amministrativo (sostanziale); 3) elementi
di deontologia e ordinamento professionale.

c) La commissione rilascia all’interessato certificazione dell’av-
venuto superamento dell’esame, al fine dell’iscrizione all’albo degli
avvocati.

07A09527
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MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 7 novembre 2007.

Emissione di buoni ordinari del Tesoro a novantadue giorni.

IL DIRETTORE GENERALE
del Tesoro

Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923,
concernente disposizioni sull’amministrazione del
patrimonio e sulla contabilita' generale dello Stato;

Visto l’art. 548 del regolamento per l’amministra-
zione del patrimonio e per la contabilita' generale dello
Stato, approvato con il regio decreto n. 827 del 23 mag-
gio 1924;

Visto l’art. 3, della legge n. 20 del 14 gennaio 1994, e
successive modificazioni;

Visto il decreto legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998,
testo unico delle disposizioni in materia di intermedia-
zione finanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della
legge n. 52 del 6 febbraio 1996; nonche¤ l’art. 3 del rego-
lamento, adottato con proprio decreto n. 219 del
13 maggio 1999, relativo agli specialisti in titoli di Stato
scelti sui mercati finanziari;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
30 dicembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle
disposizioni legislative in materia di debito pubblico, e,
in particolare, l’art. 3, ove si prevede che il Ministro
dell’economia e delle finanze e' autorizzato, in ogni
anno finanziario, ad emanare decreti cornice che con-
sentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni
di indebitamento sul mercato interno od estero nelle
forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, medio
e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, il
tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione,
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema
di collocamento ed ogni altra caratteristica e modalita' ;

Visto il decreto legislativo 1� aprile 1996, n. 239, e
successive modifiche ed integrazioni;

Visto il decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461,
e successive modifiche ed integrazioni, recante riordino
della disciplina dei redditi di capitale e dei redditi
diversi;

Visto il decreto ministeriale n. 1840 dell’8 gennaio
2007, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato
decreto del Presidente della Repubblica n. 398 del
2003, con il quale sono stabiliti gli obiettivi, i limiti e le
modalita' cui il Dipartimento del Tesoro deve attenersi
nell’effettuare le operazioni finanziarie di cui al mede-

simo articolo, prevedendo che le operazioni stesse ven-
gano disposte dal direttore generale del Tesoro o, per
sua delega, dal direttore della direzione seconda del
Dipartimento medesimo;

Vista la determinazione n. 2670 del 10 gennaio 2007,
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato
il direttore della direzione seconda del Dipartimento
del Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle ope-
razioni suddette;

Visti, altres|' , gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguar-
danti la dematerializzazione dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno
2000, con cui e' stato adottato il regolamento concer-
nente la disciplina della gestione accentrata dei titoli di
Stato;

Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 204 del 1� settembre 2000, con cui e'
stato affidato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di
gestione accentrata dei titoli di Stato;

Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 298, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2007, ed in particolare il terzo com-
ma dell’art. 2, con cui si e' stabilito il limite massimo di
emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso;

Visto l’art. 17 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 dicembre 2003, n. 398, relativo all’ammissibi-
lita' del servizio di riproduzione in fac-simile nella par-
tecipazione alle aste dei titoli di Stato;

Visto il proprio decreto ministeriale del 12 febbraio
2004, recante norme per la trasparenza nelle operazioni
di collocamento di titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale del 5 maggio 2004, che
disciplina le procedure da adottare in caso di ritardo
nell’adempimento dell’obbligo di versare contante o
titoli per incapienza dei conti degli operatori che hanno
partecipato alle operazioni di emissione, concambio e
riacquisto di titoli di Stato;

Considerato che l’importo delle emissioni disposte a
tutto il 6 novembre 2007 ammonta, al netto dei rim-
borsi di prestiti pubblici gia' effettuati, ad e 63.609
milioni e tenuto conto dei rimborsi ancora da effet-
tuare;

Decreta:

Art. 1.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398,
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Enonche¤ del decreto ministeriale dell’8 gennaio 2007,
citato nelle premesse, e in deroga all’art. 548 del regola-
mento di contabilita' generale dello Stato, e' disposta
per il 15 novembre 2007 l’emissione, senza l’indicazione
del prezzo base, dei buoni ordinari del Tesoro (appresso
denominati BOT) a novantadue giorni con scadenza
15 febbraio 2008 fino al limite massimo in valore nomi-
nale di 3.000 milioni di euro.

Per la presente emissione e' possibile effettuare riaper-
ture in tranche.

Art. 2.

Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste
effettuate a prezzi superiori al ßprezzo massimo acco-
glibileý, determinato in base alle seguenti modalita' :

a) nel caso di domanda totale superiore all’offerta,
si determina il rendimento corrispondente al prezzo
medio ponderato delle richieste che, ordinate a partire
dal prezzo piu' elevato, costituiscono la seconda meta'
dell’importo nominale in emissione; nel caso di
domanda totale inferiore all’offerta, si determina il ren-
dimento corrispondente al prezzo medio ponderato
delle richieste che, ordinate a partire dal prezzo piu' ele-
vato, costituiscono la seconda meta' dell’importo
domandato;

b) si individua il prezzo massimo accoglibile, cor-
rispondente al rendimento del prezzo medio ponderato
di cui al punto a) decurtato di 25 punti base (1 punto
percentuale = 100 punti base).

Il rendimento da considerare e' quello lordo, calco-
lato in regime di capitalizzazione semplice riferita
all’anno di trecentosessanta giorni.

In caso di esclusione ai sensi del primo comma del
presente articolo, il prezzo medio ponderato di aggiudi-
cazione si determina sottraendo dalla quantita' totale
offerta dall’emittente una quantita' pari a quella esclusa.
Le richieste escluse sono assegnate ad un prezzo pari
al minore tra il prezzo ottenuto sottraendo 10 punti
base al rendimento corrispondente al prezzo massimo
accolto nell’asta ed il prezzo massimo accoglibile.

Art. 3.

Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate a
prezzi i cui rendimenti siano superiori di 100 o piu' punti
base al rendimento del prezzo medio ponderato delle
richieste, che, ordinate partendo dal prezzo piu' alto,
costituiscono la meta' dell’ammontare complessivo di
quelle pervenute. Nel caso in cui tale ammontare sia
superiore alla tranche offerta, il prezzo medio ponderato
viene calcolato sulla base dell’importo complessivo delle

richieste, ordinate in modo decrescente rispetto al
prezzo e pari alla meta' della tranche offerta. Sono
escluse dal calcolo del prezzo medio ponderato di cui al
presente articolo le richieste escluse ai sensi dell’art. 2
del presente decreto. Il rendimento da considerare e'
quello lordo, calcolato in regime di capitalizzazione
semplice riferita all’anno di trecentosessanta giorni.

Art. 4.

Espletate le operazioni di asta, con successivo
decreto vengono indicati il prezzo minimo accoglibile e
il prezzo massimo accoglibile ^ derivanti dai meccani-
smi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto ^ ed il
prezzo medio ponderato di aggiudicazione di cui
all’art. 15 del presente decreto.

Art. 5.

I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di
mille euro e, ai sensi dell’art. 39 del decreto legislativo
n. 213 del 24 giugno 1998, gli importi sottoscritti sono
rappresentati da iscrizioni contabili a favore degli
aventi diritto.

La Banca d’Italia provvede a inserire, in via automa-
tica, le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare
nel servizio di compensazione e liquidazione avente a
oggetto strumenti finanziari con valuta pari a quella di
regolamento. L’operatore partecipante all’asta, al fine
di regolare i BOT assegnati, puo' avvalersi di un altro
intermediario da comunicare alla Banca d’Italia, in
base alla normativa e alle modalita' dalla stessa stabilite.

Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiu-
dicatari accreditano i relativi importi sui conti intratte-
nuti con i sottoscrittori.

Art. 6.

In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548
del regolamento di contabilita' generale dello Stato, la
durata dei BOT e' espressa in ßgiorniý.

Il computo dei giorni ai fini della determinazione
della scadenza decorre dal giorno successivo a quello
del regolamento dei BOT.

Art. 7.

Possono partecipare alle aste come operatori i sog-
getti appresso indicati che siano abilitati allo svolgi-
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mento di almeno uno dei servizi di investimento in base
all’art. 1, comma 5, del decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58, citato nelle premesse:

a) le banche italiane comunitarie ed extracomuni-
tarie di cui all’art. 1, comma 2, lettere a), b) e c) del
decreto legislativo 1� settembre 1993, n. 385 (testo
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia),
iscritte nell’albo istituito presso la Banca d’Italia in base
all’art. 13, comma 1, dello stesso decreto legislativo;

le banche comunitarie possono partecipare all’a-
sta anche in quanto esercitino le attivita' di cui
all’art. 16 del citato decreto legislativo n. 385 del 1993
senza stabilimento di succursali nel territorio della
Repubblica, purche¤ risultino curati gli adempimenti
previsti al comma 3 dello stesso art. 16;

le banche extracomunitarie possono partecipare
all’asta anche in quanto esercitino le attivita' di interme-
diazione mobiliare senza stabilimento di succursali pre-
via autorizzazione della Banca d’Italia rilasciata d’in-
tesa con la CONSOB ai sensi del citato art. 16,
comma 4;

b) le societa' di intermediazione mobiliare e le
imprese di investimento extracomunitarie di cui al-
l’art. 1, comma 1, lettere e) e g) del menzionato decreto
legislativo n. 58 del 1998, iscritte all’albo istituito presso
la CONSOB, come stabilito all’art. 20, comma 1,
ovvero le imprese di investimento comunitarie di cui
all’art. 1, comma 1, lettera f), dello stesso decreto,
iscritte nell’apposito elenco allegato a detto albo.

Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affidata l’esecuzione
delle operazioni.

La Banca d’Italia e' autorizzata a stipulare apposite
convenzioni con gli operatori per regolare la partecipa-
zione alle aste tramite la rete nazionale interbancaria.

Art. 8.

Le richieste di acquisto da parte degli operatori
devono essere formulate tramite la rete nazionale inter-
bancaria e devono contenere sia l’indicazione dell’im-
porto dei BOT che si intende sottoscrivere sia il relativo
prezzo.

Non sono ammesse all’asta richieste senza indica-
zione di prezzo.

I prezzi indicati dagli operatori in sede d’asta,
espressi in termini percentuali, possono variare di un
millesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra.

L’importo di ciascuna richiesta non puo' essere infe-
riore ad e 1.500.000 di capitale nominale.

Le richieste di acquisto che presentino una discor-
danza tra l’importo complessivo indicato e quello deri-
vante dalla somma degli importi delle singole domande
vengono escluse dall’asta.

Le richieste di ciascun operatore che indichino un
importo che superi, anche come somma complessiva di
esse, quello offerto dal Tesoro sono prese in considera-
zione a partire da quella con prezzo piu' alto e fino a
concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito
agli articoli 2 e 3 del presente decreto.

Art. 9.

Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare
alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando
la rete nazionale interbancaria secondo le modalita' tec-
niche stabilite dalla Banca d’Italia medesima.

Al fine di garantire l’integrita' e la riservatezza dei
dati trasmessi attraverso la rete nazionale interbanca-
ria, sono scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e
crittografia tra operatori e Banca d’Italia.

Nell’impossibilita' di immettere messaggi in rete a
causa di malfunzionamento delle apparecchiature, le
richieste di partecipazione all’asta debbono essere
inviate mediante modulo da trasmettere via telefax,
secondo quanto previsto dalle convenzioni di cui
all’art. 7, ultimo comma, del presente decreto.

Art. 10.

Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla
Banca d’Italia entro e non oltre le ore 11 del giorno
12 novembre 2007. Le richieste non pervenute entro
tale termine non verranno prese in considerazione.

Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispon-
denti gia' pervenute vengono prese in considerazione
soltanto se giunte entro il termine di cui sopra.

Le richieste non possono essere piu' ritirate dopo il
termine suddetto.

Art. 11.

Le operazioni d’asta vengono eseguite, dopo la sca-
denza del termine di cui all’articolo precedente, nei
locali della Banca d’Italia con l’intervento di un funzio-
nario del Tesoro, che ha funzioni di ufficiale rogante e
che redige apposito verbale nel quale devono essere evi-
denziati, per ciascuna tranche, i prezzi di aggiudica-
zione e l’ammontare dei relativi interessi.
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Le sezioni di tesoreria dello Stato sono autorizzate a
contabilizzare l’importo degli interessi in apposito
unico documento riassuntivo per ciascuna tranche
emessa e rilasciano ^ nello stesso giorno fissato per
l’emissione dei BOT dal presente decreto ^ quietanze
d’entrata per l’importo nominale emesso.

La spesa per interessi gravera' sul capitolo 2215 (unita'
previsionale di base 3.1.7.3) dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze
dell’esercizio finanziario 2008.

Art. 13.

L’assegnazione dei BOT e' effettuata al prezzo rispet-
tivamente indicato da ciascun operatore partecipante
all’asta, che puo' presentare fino a tre richieste ciascuna
ad un prezzo diverso.

Le richieste presentate a un prezzo superiore a 100
sono considerate formulate a un prezzo pari a 100.

Art. 14.

L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo
l’ordine decrescente dei prezzi offerti dagli operatori,
fino a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto
specificato agli articoli 2 e 3 del presente decreto.

Nel caso in cui le richieste formulate al prezzo
minimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto pro-quota.

Le richieste risultate aggiudicate vengono regolate ai
corrispondenti prezzi indicati dagli operatori.

Art. 15.

L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT e' cor-
risposto anticipatamente ed e' determinato, ai soli fini
fiscali, con riferimento al prezzo medio ponderato della
prima tranche, che si calcola, con un arrotondamento
al terzo decimale, sulla base dei prezzi delle richieste
accolte nella stessa prima tranche.

Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle
esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, ai BOT
emessi con il presente decreto si applicano le disposi-
zioni di cui al decreto legislativo 1� aprile 1996, n. 239,
e successive modifiche ed integrazioni e al decreto legi-
slativo 21 novembre 1997, n. 461, e successive modifi-
che ed integrazioni.

Il presente decreto verra' inviato all’Ufficio centrale
del Bilancio e sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

Roma, 7 novembre 2007

p. il direttore generale: Cannata

07A09594

DECRETO 7 novembre 2007.

Emissione di buoni ordinari del Tesoro a trecentosessanta-
cinque giorni.

IL DIRETTORE GENERALE
del Tesoro

Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923,
concernente disposizioni sull’amministrazione del
patrimonio e sulla contabilita' generale dello Stato;

Visto l’art. 548 del regolamento per l’amministra-
zione del patrimonio e per la contabilita' generale dello
Stato, approvato con il regio decreto n. 827 del 23 mag-
gio 1924;

Visto l’art. 3, della legge n. 20 del 14 gennaio 1994 e
successive modificazioni;

Visto il decreto legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998,
testo unico delle disposizioni in materia di intermedia-
zione finanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della
legge n. 52 del 6 febbraio 1996; nonche¤ l’art. 3 del
Regolamento, adottato con proprio decreto n. 219 del
13 maggio 1999, relativo agli specialisti in titoli di Stato
scelti sui mercati finanziari;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
30 dicembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle
disposizioni legislative in materia di debito pubblico, e,
in particolare, l’art. 3, ove si prevede che il Ministro
dell’economia e delle finanze e' autorizzato, in ogni
anno finanziario, ad emanare decreti cornice che con-
sentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni
di indebitamento sul mercato interno od estero nelle
forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, medio
e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, il
tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione,
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema
di collocamento ed ogni altra caratteristica e modalita' ;

Visto il decreto legislativo 1� aprile 1996, n. 239, e
successive modifiche ed integrazioni;
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Visto il decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461,
e successive modifiche ed integrazioni, recante riordino
della disciplina dei redditi di capitale e dei redditi
diversi;

Visto il decreto ministeriale n. 1840 dell’8 gennaio
2007, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato
decreto del Presidente della Repubblica n. 398 del
2003, con il quale sono stabiliti gli obiettivi, i limiti e le
modalita' cui il Dipartimento del Tesoro deve attenersi
nell’effettuare le operazioni finanziarie di cui al mede-
simo articolo, prevedendo che le operazioni stesse ven-
gano disposte dal direttore generale del Tesoro o, per
sua delega, dal direttore della direzione seconda del
Dipartimento medesimo;

Vista la determinazione n. 2670 del 10 gennaio 2007,
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato
il direttore della direzione seconda del Dipartimento
del Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle ope-
razioni suddette;

Visti, altres|' , gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguar-
danti la dematerializzazione dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno
2000, con cui e' stato adottato il regolamento concer-
nente la disciplina della gestione accentrata dei titoli di
Stato;

Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 204 del 1� settembre 2000, con cui e'
stato affidato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di
gestione accentrata dei titoli di Stato;

Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 298, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2007, ed in particolare il terzo com-
ma dell’art. 2, con cui si e' stabilito il limite massimo di
emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso;

Visto l’art. 17 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 dicembre 2003, n. 398, relativo all’ammissibi-
lita' del servizio di riproduzione in fac-simile nella par-
tecipazione alle aste dei titoli di Stato;

Visto il proprio decreto ministeriale del 12 febbraio
2004, recante norme per la trasparenza nelle operazioni
di collocamento di titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale del 5 maggio 2004, che
disciplina le procedure da adottare in caso di ritardo
nell’adempimento dell’obbligo di versare contante o
titoli per incapienza dei conti degli operatori che hanno
partecipato alle operazioni di emissione, concambio e
riacquisto di titoli di Stato;

Considerato che l’importo delle emissioni disposte a
tutto il 6 novembre 2007 ammonta, al netto dei rim-

borsi di prestiti pubblici gia' effettuati, ad e 63.609
milioni e tenuto conto dei rimborsi ancora da effet-
tuare;

Decreta:

Art. 1.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398,
nonche¤ del decreto ministeriale dell’8 gennaio 2007,
citato nelle premesse, e in deroga all’art. 548 del regola-
mento di contabilita' generale dello Stato, e' disposta
per il 15 novembre 2007 l’emissione, senza l’indicazione
del prezzo base, dei buoni ordinari del Tesoro (appresso
denominati BOT) a trecentosessantacinque giorni con
scadenza 14 novembre 2008 fino al limite massimo in
valore nominale di 6.000 milioni di euro.

Per la presente emissione e' possibile effettuare riaper-
ture in tranche.

Art. 2.

Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste
effettuate a prezzi superiori al ßprezzo massimo acco-
glibileý, determinato in base alle seguenti modalita' :

a) nel caso di domanda totale superiore all’offerta,
si determina il rendimento corrispondente al prezzo
medio ponderato delle richieste che, ordinate a partire
dal prezzo piu' elevato, costituiscono la seconda meta'
dell’importo nominale in emissione; nel caso di
domanda totale inferiore all’offerta, si determina il ren-
dimento corrispondente al prezzo medio ponderato
delle richieste che, ordinate a partire dal prezzo piu' ele-
vato, costituiscono la seconda meta' dell’importo
domandato;

b) si individua il prezzo massimo accoglibile, cor-
rispondente al rendimento del prezzo medio ponderato
di cui al punto a) decurtato di 25 punti base (1 punto
percentuale = 100 punti base).

Il rendimento da considerare e' quello lordo, calco-
lato in regime di capitalizzazione semplice riferita
all’anno di trecentosessanta giorni.

In caso di esclusione ai sensi del primo comma del
presente articolo, il prezzo medio ponderato di aggiudi-
cazione si determina sottraendo dalla quantita' totale
offerta dall’emittente una quantita' pari a quella esclusa.
Le richieste escluse sono assegnate ad un prezzo pari
al minore tra il prezzo ottenuto sottraendo 10 punti
base al rendimento corrispondente al prezzo massimo
accolto nell’asta ed il prezzo massimo accoglibile.
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Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate
a prezzi i cui rendimenti siano superiori di 100 o piu'
punti base al rendimento del prezzo medio ponderato
delle richieste, che, ordinate partendo dal prezzo piu'
alto, costituiscono la meta' dell’ammontare complessivo
di quelle pervenute. Nel caso in cui tale ammontare sia
superiore alla tranche offerta, il prezzo medio ponde-
rato viene calcolato sulla base dell’importo complessivo
delle richieste, ordinate in modo decrescente rispetto al
prezzo e pari alla meta' della tranche offerta. Sono
escluse dal calcolo del prezzo medio ponderato di cui
al presente articolo le richieste escluse ai sensi del-
l’art. 2 del presente decreto. Il rendimento da conside-
rare e' quello lordo, calcolato in regime di capitalizza-
zione semplice riferita all’anno di trecentosessanta
giorni.

Art. 4.

Espletate le operazioni di asta, con successivo
decreto vengono indicati il prezzo minimo accoglibile e
il prezzo massimo accoglibile ^ derivanti dai meccani-
smi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto ^ ed il
prezzo medio ponderato di aggiudicazione di cui
all’art. 15 del presente decreto.

Art. 5.

I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di
mille Euro e, ai sensi dell’art. 39, del decreto legislativo
n. 213 del 24 giugno 1998, gli importi sottoscritti sono
rappresentati da iscrizioni contabili a favore degli
aventi diritto.

La Banca d’Italia provvede a inserire, in via automa-
tica, le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare
nel servizio di compensazione e liquidazione avente a
oggetto strumenti finanziari con valuta pari a quella di
regolamento. L’operatore partecipante all’asta, al fine
di regolare i BOT assegnati, puo' avvalersi di un altro
intermediario da comunicare alla Banca d’Italia, in
base alla normativa e alle modalita' dalla stessa stabilite.

Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiu-
dicatari accreditano i relativi importi sui conti intratte-
nuti con i sottoscrittori.

Art. 6.

In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548
del regolamento di contabilita' generale dello Stato, la
durata dei BOT e' espressa in ßgiorniý.

Il computo dei giorni ai fini della determinazione
della scadenza decorre dal giorno successivo a quello
del regolamento dei BOT.

Art. 7.

Possono partecipare alle aste come operatori i sog-
getti appresso indicati che siano abilitati allo svolgi-
mento di almeno uno dei servizi di investimento in base
all’art. 1, comma 5, del decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58, citato nelle premesse:

a) le banche italiane comunitarie ed extracomuni-
tarie di cui all’art. 1, comma 2, lettere a), b) e c) del
decreto legislativo 1� settembre 1993, n. 385 (testo
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia),
iscritte nell’albo istituito presso la Banca d’Italia in base
all’art. 13, comma 1, dello stesso decreto legislativo;

le banche comunitarie possono partecipare all’asta
anche in quanto esercitino le attivita' di cui all’art. 16
del citato decreto legislativo n. 385 del 1993 senza stabi-
limento di succursali nel territorio della Repubblica,
purche¤ risultino curati gli adempimenti previsti al
comma 3 dello stesso art. 16;

le banche extracomunitarie possono partecipare
all’asta anche in quanto esercitino le attivita' di interme-
diazione mobiliare senza stabilimento di succursali
previa autorizzazione della Banca d’Italia rilasciata
d’intesa con la CONSOB ai sensi del citato art. 16,
comma 4;

b) le societa' di intermediazione mobiliare e le
imprese di investimento extracomunitarie di cui
all’art. 1, comma 1, lettere e) e g) del menzionato
decreto legislativo n. 58 del 1998, iscritte all’albo isti-
tuito presso la CONSOB, come stabilito all’art. 20,
comma 1, ovvero le imprese di investimento comunita-
rie di cui all’art. 1, comma 1, lettera f), dello stesso
decreto, iscritte nell’apposito elenco allegato a detto
albo.

Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affidata l’esecuzione
delle operazioni.

La Banca d’Italia e' autorizzata a stipulare apposite
convenzioni con gli operatori per regolare la partecipa-
zione alle aste tramite la rete nazionale interbancaria.

Art. 8.

Le richieste di acquisto da parte degli operatori
devono essere formulate tramite la rete nazionale inter-
bancaria e devono contenere sia l’indicazione dell’im-
porto dei BOT che si intende sottoscrivere sia il relativo
prezzo.

Non sono ammesse all’asta richieste senza indica-
zione di prezzo.

I prezzi indicati dagli operatori in sede d’asta,
espressi in termini percentuali, possono variare di un
millesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra.

L’importo di ciascuna richiesta non puo' essere infe-
riore ad e 1.500.000 di capitale nominale.
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Le richieste di acquisto che presentino una discor-
danza tra l’importo complessivo indicato e quello deri-
vante dalla somma degli importi delle singole domande
vengono escluse dall’asta.

Le richieste di ciascun operatore che indichino un
importo che superi, anche come somma complessiva di
esse, quello offerto dal Tesoro sono prese in considera-
zione a partire da quella con prezzo piu' alto e fino a
concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito
agli articoli 2 e 3 del presente decreto.

Art. 9.

Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare
alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando
la rete nazionale interbancaria secondo le modalita'
tecniche stabilite dalla Banca d’Italia medesima.

Al fine di garantire l’integrita' e la riservatezza dei
dati trasmessi attraverso la rete nazionale interbanca-
ria, sono scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e
crittografia tra operatori e Banca d’Italia.

Nell’impossibilita' di immettere messaggi in rete a
causa di malfunzionamento delle apparecchiature, le
richieste di partecipazione all’asta debbono essere
inviate mediante modulo da trasmettere via telefax,
secondo quanto previsto dalle convenzioni di cui
all’art. 7, ultimo comma, del presente decreto.

Art. 10.

Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla
Banca d’Italia entro e non oltre le ore 11 del giorno
12 novembre 2007. Le richieste non pervenute entro
tale termine non verranno prese in considerazione.

Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispon-
denti gia' pervenute vengono prese in considerazione
soltanto se giunte entro il termine di cui sopra.

Le richieste non possono essere piu' ritirate dopo il
termine suddetto.

Art. 11.

Le operazioni d’asta vengono eseguite, dopo la sca-
denza del termine di cui all’articolo precedente, nei
locali della Banca d’Italia con l’intervento di un funzio-
nario del Tesoro, che ha funzioni di ufficiale rogante e
che redige apposito verbale nel quale devono essere evi-
denziati, per ciascuna tranche, i prezzi di aggiudica-
zione e l’ammontare dei relativi interessi.

Art. 12.

Le sezioni di tesoreria dello Stato sono autorizzate a
contabilizzare l’importo degli interessi in apposito

unico documento riassuntivo per ciascuna tranche
emessa e rilasciano ^ nello stesso giorno fissato per
l’emissione dei BOT dal presente decreto ^ quietanze
d’entrata per l’importo nominale emesso.

La spesa per interessi gravera' sul capitolo 2215 (unita'
previsionale di base 3.1.7.3) dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze
dell’esercizio finanziario 2008.

Art. 13.

L’assegnazione dei BOT e' effettuata al prezzo rispet-
tivamente indicato da ciascun operatore partecipante
all’asta, che puo' presentare fino a tre richieste ciascuna
ad un prezzo diverso.

Le richieste presentate a un prezzo superiore a 100
sono considerate formulate a un prezzo pari a 100.

Art. 14.

L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo
l’ordine decrescente dei prezzi offerti dagli operatori,
fino a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto
specificato agli articoli 2 e 3 del presente decreto.

Nel caso in cui le richieste formulate al prezzo
minimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto pro-quota.

Le richieste risultate aggiudicate vengono regolate ai
corrispondenti prezzi indicati dagli operatori.

Art. 15.

L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT e' cor-
risposto anticipatamente ed e' determinato, ai soli fini
fiscali, con riferimento al prezzo medio ponderato della
prima tranche, che si calcola, con un arrotondamento
al terzo decimale, sulla base dei prezzi delle richieste
accolte nella stessa prima tranche.

Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle
esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, ai BOT
emessi con il presente decreto si applicano le disposi-
zioni di cui al decreto legislativo 1� aprile 1996, n. 239,
e successive modifiche ed integrazioni e al decreto legi-
slativo 21 novembre 1997, n. 461, e successive modifi-
che ed integrazioni.

Il presente decreto verra' inviato all’Ufficio centrale
del Bilancio e sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

Roma, 7 novembre 2007

p. il direttore generale: Cannata

07A09595

ö 36 ö



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EDECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

AGENZIA DEL TERRITORIO

PROVVEDIMENTO 25 ottobre 2007.

Accertamento del periodo di irregolare funzionamento del-
l’Ufficio provinciale di Pavia.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Lombardia

Visto il decreto del Ministro delle finanze n. 1390 del
28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei conti il
29 dicembre 2000, reg. n. 5 Finanze, foglio 278, con
cui a decorrere dal 1� gennaio 2001 e' stata resa esecu-
tiva l’Agenzia del territorio, prevista dall’art. 64 del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300;

Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961,
n. 770, recante norme per la sistemazione di talune
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio-
namento degli uffici finanziari;

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592;

Visto l’art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001,
n. 32, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 53 del
5 marzo 2001, che ha modificato gli articoli 1 e 3 del
citato decreto-legge n. 498/1961, sancendo che prima
dell’emissione del decreto di accertamento del periodo
di mancato o irregolare funzionamento dell’Ufficio
occorre verificare che lo stesso non sia dipeso da
disfunzioni organizzative dell’Amministrazione finan-
ziaria e sentire al riguardo il Garante del contribuente;

Vista la nota prot. n. 13025 del 5 ottobre 2007 del
direttore dell’Ufficio provinciale di Pavia, con la quale
sono stati comunicati la causa ed il periodo di irrego-
lare funzionamento dell’Ufficio, nel giorno 5 ottobre
2007, dalle ore 9,30 alle ore 12,30;

Accertato che l’irregolare funzionamento dell’Ufficio
provinciale di Pavia, con esclusione delle sezioni stac-
cate di Vigevano e di Voghera, e' dipeso dalla partecipa-
zione della maggior parte del personale ad un’assem-
blea sindacale indetta dalle organizzazioni sindacali
CGIL, CISL e UIL, tenutasi dalle ore 9,30 alle ore
12,30, tale da non consentire all’Ufficio stesso di svol-
gere i propri compiti istituzionali;

Sentito l’ufficio del Garante del contribuente che con
nota prot. n. 1873 in data 12 ottobre 2007 ha espresso
parere favorevole in merito;

Dispone:

EØ accertato l’irregolare funzionamento dell’Ufficio
provinciale di Pavia, con esclusione delle sezioni stac-
cate di Vigevano e di Voghera, nel giorno 5 ottobre
2007 dalle ore 9,30 alle ore 12,30.

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Milano, 25 ottobre 2007

Il direttore regionale: Guadagnoli

07A09487

AUTORITAØ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI

DELIBERAZIONE 9 ottobre 2007.

Misure urgenti in materia di assegnazione delle risorse di
numerazione a seguito dell’ingresso nel mercato dei fornitori
avanzati di servizi. (Deliberazione n. 113/07/CIR).

L’AUTORITAØ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI

Nella riunione della Commissione per le infrastrut-
ture e le reti del 3 ottobre 2007, in particolare nella
prosecuzione del 9 ottobre 2007;

Vista la legge 31 luglio 1997, n. 249, recante ßIstitu-
zione dell’Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni
e norme sui sistemi delle telecomunicazioni e radiotele-
visivoý;

Vista la legge 14 novembre 1995, n. 481, recante
ßNorme per la concorrenza e la regolazione dei servizi
di pubblica utilita' ý, ed in particolare gli articoli 1 e 2;

Visto il decreto legislativo 1� agosto 2003, n. 259,
recante ßCodice delle comunicazioni elettronicheý,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana del 15 settembre 2003, n. 214;

Vista la propria delibera n. 9/03/CIR del 3 luglio
2003, recante ßPiano di numerazione nel settore delle
telecomunicazioni e disciplina attuativaý, pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale n. 177 del 1� agosto 2003;

Vista la propria delibera n. 19/01/CIR del 7 agosto
2001, recante ßModalita' operative per la portabilita' del
numero tra operatori di reti per i servizi di comunica-
zioni mobili e personali (Mobile Number Portability)ý,
e successive modificazioni, pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale n. 197 del 27 agosto 2001;

Vista la propria delibera n. 22/01/CIR del 10 ottobre
2001, recante ßRisorse di numerazione per lo svolgi-
mento del servizio della portabilita' del numero tra
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operatori di reti per i servizi di comunicazioni mobili e
personali (Mobile Number Portability)ý, pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale n. 247, del 13 ottobre 2001;

Vista la propria delibera n. 544/00/CONS del
31 luglio 2000, recante ßCondizioni regolamentari rela-
tive all’ingresso di nuovi operatori nel mercato dei
sistemi radiomobiliý, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
n. 183, del 7 agosto 2000;

Vista lapropriadeliberan. 46/06/CONSdel 25 gennaio
2006, recante ßMercato dell’accesso e della raccolta delle
chiamate nelle reti telefoniche pubbliche mobili (mercato
n. 15 della raccomandazione della Commissione europea
n. 2003/311/CE): identificazione ed analisi del mercato,
valutazione di sussistenza di imprese con significativo
potere di mercato ed individuazione degli obblighi regola-
mentariý, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 46 del
24 febbraio 2006;

Considerato che la Commissione europea, con let-
tera SG-Greffe (2005) D/206078, pur osservando
che il mercato dei servizi mobili e personali
mostrava evidenze di una maggiore competitivita' in
termini dei prezzi e quote di mercato, rilevava, tuttavia,
che gli operatori dei servizi mobili e personali (MNO)
non avevano garantito l’accesso agli operatori virtuali
(MVNO ed ESP) per fornire servizi in concorrenza sul
mercato al dettaglio ed invitava, pertanto, l’Autorita' a
monitorare attentamente il mercato al fine di verificare
che esso tendesse verso una struttura competitiva;

Considerato che, a seguito delle sollecitazioni inoltrate
dall’Autorita' nell’ambito della attivita' di monitoraggio
suggerita dalla Commissione europea, gli operatori
Vodafone Omnitel e Telecom Italia hanno comunicato di
aver stipulato accordi per la fornitura dei servizi di
accesso alla rete mobile con Coop, BT Italia, Poste
Mobile e Carrefour Italia Mobile, in qualita' di ESP;

Considerato che i predetti ESP avrebbero richiesto,
secondo quanto riferiscono gli MNO, di poter disporre
per i propri clienti di una specifica numerazione, ricono-
scibile ed utilizzabile dal punto di vista pubblicitario e
commerciale;

Considerato che, in conseguenza di quanto precede,
alcuni MNO hanno avanzato richiesta di ulteriori indi-
cativi del tipo 3XYda impiegare o come indicativo delle
numerazioni da concedere in uso ai clienti del servizio o
come codice di accesso per le chiamate ed i trasferimenti
al servizio di segreteria telefonica associato a ciascuna
utenza mobile, motivando la richiesta stessa con la
necessita' di utilizzare tali indicativi per i clienti degli
ESP con i quali erano stati stipulati contratti di accesso
alla rete mobile;

Sentiti tutti gli operatori di rete mobile (MNO) nel
corso delle audizioni del 27 luglio e del 14 settembre
2007;

Considerato che nel corso delle audizioni gli MNO
hanno concordato sulla necessita' di disporre di risorse di
numerazione straordinarie nella misura di un indicativo
3XY per il servizio di comunicazione mobile e personale
e di un codice di accesso per le chiamate ed i trasferimenti

al servizio di segreteria telefonica, indipendentemente
dal numero di ESP contrattualizzati con ciascun opera-
tore,mentre hanno dichiarato di non ravvisare la necessita'
di ulteriori assegnazioni per quanto riguarda i codici per
l’instradamento della segnalazione;

Considerato che tutti gli MNO hanno concordato
sull’opportunita' di utilizzare codici di accesso per le
chiamate ed i trasferimenti al servizio di segreteria
telefonica a tre cifre secondo quanto previsto dalla
normativa vigente, nonche¤ dalla specifica tecnica 763-2
del Ministero delle comunicazioni;

Considerato che la modalita' di utilizzo dei codici di
accesso per le chiamate ed i trasferimenti al servizio di
segreteria telefonica a tre cifre (3XY) prevede l’uso da
parte degli utenti di numerazione del tipo:

(+39) 3XY 3AB U...U, ovvero aggiungendo il
codice 3XY avanti al numero dell’utente,

(+39) 3XY AB U...U, ovvero aggiungendo il
codice 3XY avanti al numero dell’utente e elidendo il
primo 3 del numero dell’utente;

Considerato che un MNO ha ipotizzato di utilizzare,
in maniera temporanea, l’eventuale ulteriore codice a
tre cifre per l’accesso diretto ed il trasferimento delle
chiamate al servizio di segreteria telefonica in una
modalita' a quattro cifre, tramite l’aggiunta di una
quarta cifra a discrezione del MNO assegnatario, ed,
in particolare, ha dichiarato che diversamente la confi-
gurazione della propria rete non gli avrebbe consentito
di garantire il servizio di segreteria telefonica ai clienti
dei propri ESP, mettendo, in sostanza, questi ultimi in
condizione di poter offrire solamente un servizio non
completo e scarsamente competitivo;

Considerato che la modalita' di utilizzo dei codici di
accesso per le chiamate ed i trasferimenti al servizio di
segreteria telefonica a quattro cifre (3XYZ) prevede
l’uso da parte degli utenti di numerazione del tipo:

(+39) 3XYZ 3AB U...U, ovvero aggiungendo il
codice 3XYZ avanti al numero dell’utente;

(+39) 3XYZ AB U...U, ovvero aggiungendo il
codice 3XYZ avanti al numero dell’utente e elidendo il
primo 3 del numero dell’utente;

Considerato, altres|' , che tutti gli MNO hanno conve-
nuto sulla necessita' che l’eventuale utilizzo da parte di
un operatore di codici a quattro cifre non debba com-
portare impatti all’interconnessione ne¤ obblighi per gli
altri operatori, nonche¤ il mancato rispetto del numero
massimo di 15 cifre nel formato internazionale previsto
dallo standard ITU E.164;

Considerato che il Ministero delle comunicazioni,
destinatario per competenza delle richieste di numera-
zione di cui al quarto Considerato, con nota del 22 giugno
2007, nel sollecitare all’Autorita' un parere in merito alle
predette richieste, manifestava la propria favorevole
valutazione, almeno per l’assegnazione agli operatori di
rete mobile di un ulteriore indicativo per il servizio di
comunicazione mobile e personale, rinviando ad ulteriori
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per le chiamate ed i trasferimenti al servizio di segreteria
telefonica;

Considerato che la normativa vigente prevede l’asse-
gnazione ad ogni operatore mobile:

di ulteriori indicativi per fornire i servizi mobili e
personali previa verifica dell’utilizzo superiore al 50%
della numerazione della stessa tipologia precedente-
mente assegnata (art. 4, comma 6 della delibera n. 9/
03/CIR);

di codici per l’instradamento della segnalazione
senza specificare limitazioni a riguardo;

di codici di accesso per le chiamate ed i trasferi-
menti al servizio di segreteria telefonica, specificando
che sono del tipo 3XY, con X assegnato in conformita'
con quanto stabilito dall’art. 6, comma 4, della delibera
n. 6/00/CIR, in modo da mantenere il criterio di rico-
noscibilita' dell’operatore in seconda cifra ßXý e con la
cifra Y, di preferenza, pari al valore 3, ove disponibile,
allo scopo di definire esattamente quale debba essere il
codice da assegnare al singolo operatore di rete mobile,
individuando di conseguenza un unico codice per cia-
scun operatore;

Considerato che la delibera n. 544/00/CONS (con-
fermata con la delibera n. 46/06/CONS concernente
all’analisi del Mercato 15) prevede che gli operatori
avanzati di servizi non sono assegnatari di numerazione
propria;

Considerato che, nell’attesa di verificare l’entita' dello
sviluppo del mercato mobile a seguito dell’ingresso
degli operatori virtuali, la limitata consistenza delle
risorse di numerazione del tipo 3XY ne suggerisce
un’assegnazione prudenziale ed efficiente nell’ambito
dell’attuale normativa;

Considerato, peraltro, che il quadro normativo
vigente, emanato almeno in parte in uno scenario con-
correnziale che non prevedeva la presenza degli opera-
tori virtuali, se applicato rigidamente nella circostanza
risulterebbe, di fatto, in un ostacolo all’ingresso nel
mercato degli operatori virtuali (nelle vesti di MVNO
od ESP) e potrebbe alterare i meccanismi concorren-
ziali;

Considerato che la portabilita' del numero puo' essere
richiesta dal cliente anche agli operatori ESP e che le
richieste di portabilita' raccolte dagli operatori ESP
devono essere trattate in modo non discriminatorio
rispetto a quelle raccolte dagli altri operatori;

Ritenuto che le norme in materia di assegnazione di
numerazione per servizi mobili e personali possano tro-
vare definitivo adeguamento nell’ambito della revisione
in corso del Piano nazionale di numerazione;

Ritenuto, tuttavia, che una misura urgente a carat-
tere straordinario risulti necessaria al fine di consentire
di dare risposta favorevole alle richieste di numerazione
pendenti presso il Ministero delle comunicazioni e
possa quindi evitare di ritardare l’offerta sul mercato
dei servizi da parte degli ESP;

Ritenuto opportuno, in via straordinaria, in virtu'
delle motivazioni addotte, riservare le ulteriori risorse
di numerazione ai clienti degli ESP ed individuare allo
scopo un blocco di indicativi (37X) da riservare a tali
assegnazioni, e ritenuto, altres|' , che in caso di richiesta
da parte degli operatori MNO o MVNO, possa essere
assegnato un singolo indicativo per ciascuno di tali
operatori, anche in deroga alla verifica dell’efficienza
dell’utilizzazione di cui all’art. 4, comma 6, della
delibera 9/03/CIR;

Ritenuta sufficiente l’assegnazione di un singolo
codice per l’instradamento della segnalazione a ciascun
MNO o MVNO, anche in considerazione del fatto che
l’Autorita' si riserva la possibilita' di prevedere, in
carenza di numerazione, l’utilizzo di tecniche alterna-
tive per l’instradamento della segnalazione senza l’uso
di numerazione E.164;

Ritenuto di confermare che gli operatori mobili deb-
bano garantire l’accesso per le chiamate ed i trasferi-
menti al servizio di segreteria telefonica centralizzata
anche nel caso di estensione a 11 cifre del numero signi-
ficativo nazionale di rete mobile;

Ritenuto opportuno, anche al fine di ridurre il carico
di segnalazione di rete intelligente, assegnare un ulteriore
codice di accesso diretto per le chiamate ed i trasferimenti
al servizio di segreteria telefonica, da dedicare all’uso da
parte dei clienti degli ESP ancorche¤ da un punto di vista
tecnico sia sufficiente un singolo codice per svolgere la
relativa funzione;

Ritenuto che una deroga alla normativa vigente sulla
lunghezza dei codici di accesso diretto per le chiamate
ed i trasferimenti al servizio di segreteria telefonica
trovi giustificazione nei vincoli derivanti da alcune
soluzioni realizzative che allo stato, comunque, costitui-
scono l’unico modo immediato di fornire alcuni servizi
ai clienti degli ESP, e, di conseguenza, nell’urgenza
di evitare ostacoli allo sviluppo della concorrenza nei
servizi mobili;

Ritenuto, infine, che tale deroga possa essere solo
temporanea in considerazione delle specifiche tecniche
di interconnessione e dei limiti sulla lunghezza della
numerazione stabiliti dagli standard internazionali;

Udita la relazione dei commissari Roberto Napoli ed
Enzo Savarese, relatori ai sensi dell’art. 29 del regola-
mento concernente l’organizzazione ed il funziona-
mento dell’Autorita' ;

Delibera:

Art. 1.

Definizioni

1. Ai fini del presente provvedimento si intende per:

a) ßCASSTý: codice di accesso diretto per le chia-
mate ed i trasferimenti al servizio di segreteria telefonica.
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Art. 2.

Numerazione per servizi di comunicazioni
mobili e personali

1. All’art. 9, della delibera n. 9/03/CIR sono
aggiunti i seguenti commi:

3-bis. Gli indicativi 37X (con X=0..9), sono esclusi-
vamente utilizzabili come indicativi per servizi di
comunicazione mobili e personali ai fini della forni-
tura del servizio agli utenti degli operatori ESP, per
l’uso, da parte dei clienti di tali ultimi operatori, a
blocchi di quattro cifre del tipo 37XY.

3-ter. Il Ministero delle comunicazioni attribuisce i
diritti d’uso delle risorse di numerazione di cui al
comma 3-bis in base a quanto previsto dall’art. 4,
comma 6 anche, in via straordinaria, in deroga alle
verifiche di cui al medesimo comma, assegnando al
massimo un indicativo per ciascun operatore di rete
mobile.

3-quater. Nell’attribuzione di numerazione per servizi
di comunicazioni mobili e personali agli operatori di
rete mobile, ai fini delle verifiche di cui all’art. 4,
comma 6, non sono presi in considerazione gli indicativi
del tipo 37X, di cui al precedente comma 3-ter.

Art. 3.

Codici di accesso diretto per le chiamate ed i trasferimenti
al servizio di segreteria telefonica

1. Il comma 1 dell’art. 2 della delibera n. 22/01/CIR
e' sostituito con ßPer consentire l’accesso diretto alla
segreteria telefonica da parte degli utenti nonche¤ per
fornire il servizio di trasferimento della chiamata al
servizio di segreteria telefonica sono attribuiti a ciascun
operatore MNO oMVNO al massimo due CASST nella
decade 3, che assumono valori del tipo 3XY. Per il primo
CASST richiesto, viene mantenuto il criterio di ricono-
scibilita' dell’operatore in seconda cifra X e la cifra Y, di
preferenza, e' pari al valore 3, ove disponibile. Il secondo
CASST e' riservato per l’utilizzo esclusivo per i clienti
degli ESPý.

Art. 4.

Disposizioni finali e norme transitorie

1. I CASST di cui all’art. 3, comma 1, in via transitoria
e per un periodo massimo di 12 mesi dalla pubblicazione
della presente delibera, possono essere utilizzati anche a
quattro cifre, garantendo che non si determinino impatti
all’interconnessione ed, in particolare, che gli altri opera-
tori direttamente o indirettamente interconnessi possano
limitarsi ad analizzare le sole prime tre cifre, per l’instra-
damento.

2. Nel caso di utilizzo di CASSTa quattro cifre, confor-
memente a quanto disposto dal comma 1, gli operatori
ESP interessati, all’atto della sottoscrizione del servizio,
informano adeguatamente la clientela riguardo alla
futura modifica della modalita' di utilizzo del servizio di

accesso diretto alla segreteria telefonica e del servizio di
trasferimento di chiamata, qualora forniti, che dovranno
adottare a seguito del ritorno all’uso di un CASST a tre
cifre.

3. Il presente provvedimento e' trasmesso al Ministero
delle comunicazioni ed e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana, nel Bollettino ufficiale
e nel sito web dell’Autorita'

Roma, 9 ottobre 2007

Il presidente: Calabro'

I commissari relatori: Savarese - Napoli

07A09489

DELIBERAZIONE 9 ottobre 2007.

Approvazione dell’offerta di riferimento di Telecom Italia
per l’anno 2007 per il servizio Wholesale Line Rental (WLR).
(Deliberazione n. 114/07/CIR).

L’AUTORITA PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI

Nella riunione della Commissione per le infrastrut-
ture e le reti del 3 ottobre 2007, in particolare nella
prosecuzione del 9 ottobre 2007;

Vista la legge 14 novembre 1995, n. 481, recante
ßNorme per la concorrenza e la regolazione dei servizi
di pubblica utilita' . Istituzione delle Autorita' di regola-
zione dei servizi di pubblica utilita' ý, pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 270 del
18 novembre 1995;

Vista la legge 31 luglio 1997, n. 249, recante ßIstitu-
zione dell’Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni
e norme sui sistemi delle telecomunicazioni e radiotele-
visivoý, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana n. 177 del 31 luglio 1997;

Visto il decreto legislativo 1� agosto 2003, n. 259,
recante ßCodice delle comunicazioni elettronicheý,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana n. 215 del 15 settembre 2003;

Vista la delibera n. 4/00/CIR, recante ßDisposizioni
sulle modalita' relative alla prestazione di carrier prese-
lection (CPS) e sui contenuti degli accordi di intercon-
nessioneý, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 117
del 22 maggio 2000;

Vista la delibera n. 33/06/CONS recante ßMercati
al dettaglio dell’accesso alla rete telefonica pubblica
in postazione fissa per clienti residenziali e per clienti
non residenziali (mercati n. 1 e n. 2 della raccoman-
dazione della commissione europea n. 2003/311/CE):
identificazione ed analisi dei mercati, valutazione di
sussistenza di imprese con significativo potere di
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Emercato ed individuazione degli obblighi regolamentariý,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana del 10 febbraio 2006, n. 34;

Vista la delibera n. 694/06/CONS, recante ßModalita'
di realizzazione dell’offerta WLR ai sensi della delibera
33/06/CONSý pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana n. 297 del 29 novembre 2006,
con cui sono state peraltro definite le linee guida per
la realizzazione del servizio WLR;

Vista la delibera n. 274/07/CONS recante ßModifiche
ed integrazioni alla delibera 4/06/CONS: Modalita' di
attivazione, migrazione e cessazione nei servizi di
accessoý pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana n. 146 del 26 giugno 2007;

Visto il decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7, e la relativa
legge di conversione n. 40 del 2 aprile 2007, recante
ßMisure urgenti per la tutela dei consumatori, la promo-
zione della concorrenza, lo sviluppo di attivita' economi-
che e la nascita di nuove imprese, la valorizzazione
dell’istruzione tecnico-professionale e la rottamazione di
autoveicoliý, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana n. 77 del 2 aprile 2007;

Visto il decreto del Ministro delle comunicazioni del
27 aprile 2006 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana n. 191 del 18 agosto 2006 con cui il
servizio 112, Numero unico europeo di emergenza,
viene individuato, ai sensi dell’art. 127, comma 4,
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice
in materia di protezione dei dati individuali) quale
servizio abilitato in base alla legge a ricevere chiamate
d’emergenza provenienti dalle numerazioni 112, 113,
115, 118;

Considerata l’attivita' svolta dal il ßGruppo di lavoro
per l’istituzione del Numero unico europeo di emer-
genzaý previsto dal decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri del 4 agosto 2003 e dalla ßUnita' tecnico-
operativa per l’istituzione del Numero unico europeo
di emergenzaý prevista dal decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri del 30 giugno 2005, istituiti
presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipar-
timento per l’innovazione e le tecnologie;

Considerato che successivamente alla scadenza del
mandato delle suddette Commissioni risulta operante
un gruppo di lavoro informale presso la Presidenza del
Consiglio dei Ministri - Dipartimento per l’innovazione
e le tecnologie, al quale partecipano il Ministero delle
comunicazioni e gli altri Ministeri competenti, finalizzato
tra l’altro alla definizione e realizzazione del progetto
del sistema di gestione unificata delle chiamate di
emergenza - numero unico europeo di emergenza
(ßNUEý);

Considerato che la delibera 694/06/CONS dispone,
per il WLR, che la gestione delle chiamate ai servizi di
emergenza sia a cura di Telecom Italia;

Considerato l’analogia di trattamento delle chiamate
originate da clienti attestati a linee in WLR e linee in
VULL (Virtual Unbundling Local Loop);

Considerato cheTelecom Italia S.p.A. ha reso pubblica
la propria Offerta di Riferimento per il servizioWholesale
Line Rental (WLR) per l’anno 2007 in data 15 gennaio
2007, ai sensi dell’art. 30 della delibera n. 694/06/CONS;

Vista la comunicazione, pubblicata sul sito dell’Autorita'
il 16 aprile 2007, con cui e' stato dato avvio al procedimento
di ßValutazione dell’Offerta di Riferimento 2007 di
Telecom Italia S.p.A. per il servizio Wholesale Line
Rentalý;

Viste le memorie scritte sull’argomento pervenute
all’Autorita' , nell’ambito del procedimento di valuta-
zione di cui sopra, da parte dei soggetti interessati;

Vista la lettera di Telecom Italia S.p.A. del 28 maggio
2007, con cui la suddetta societa' ha precisato all’Autorita'
alcuni aspetti inerenti l’Offerta di RiferimentoWLR per
l’anno 2007;

Visti gli atti del procedimento di valutazione del-
l’Offerta di Riferimento 2007 di Telecom Italia S.p.A.
per il servizio Wholesale Line Rental;

Sentite, in data 3 luglio 2007, le societa' Tele2 Italia
S.p.A e Welcome Italia S.p.A.;

Sentite, in data 4 luglio 2007, le societa' Wind Teleco-
municazioni S.p.A. e Tiscali Italia S.p.A.;

Sentita, in data 5 luglio 2007, la societa' BT Italia S.p.A.;

Sentita, in data 24 luglio 2007, la societa' Telecom
Italia S.p.A.;

Considerato quanto segue:

Ambito di applicazione del servizio WLR.

Osservazioni degli operatori.

1. Gli operatori hanno evidenziato che nel para-
grafo 3 dell’Offerta WLR di Telecom Italia (ambito di
applicazione e destinatari dell’offerta) non e' previsto
che il servizio WLR ed i relativi servizi accessori sia
reso disponibile da Telecom Italia anche nel caso speci-
fico di linee attestate su stadi di linea aperti ai servizi
di accesso disaggregato alla rete locale, sulle quali per
cause tecniche non sia possibile fornire servizi di
accesso disaggregato, in contrasto con quanto previsto
invece dalla delibera n. 694/06/CONS (art. 3 comma 2).
Gli operatori chiedono pertanto che l’Offerta WLR di
Telecom Italia includa la possibilita' di ottenere il servizio
WLR nel suddetto caso specifico.

La societa' Telecom Italia nel corso del procedimento
istruttorio si e' peraltro dichiarata disponibile a modifi-
care la propria Offerta di Riferimento specificando che
il servizio WLR sara' offerto anche sulle linee degli SL
aperti all’ULL per le quali non e' stato possibile dare
corso ad una richiesta di ULL degli OLO per cause
tecniche. Tale disponibilita' da considerarsi residuale,
secondo quanto dalla stessa Telecom Italia osservato,
potra' essere fornita a valle di una richiesta di attivazione
di un servizio di accesso disaggregato non andata a buon
fine per cause tecniche.
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Considerazioni dell’Autorita' .

2. La delibera n. 694/06/CONS, all’art. 3, comma 2,
stabilisce che: ßLe linee installate sul territorio nazio-
nale ö sia quelle attestate su stadi di linea aperti ai ser-
vizi di accesso disaggregato alla rete locale, sia quelle
attestate su stadi di linea non aperti ai servizi di
accesso disaggregato alla rete locale ö sulle quali,
per cause tecniche, non e' possibile fornire i servizi di
accesso disaggregato, sono disponibili per la fornitura
del servizio WLR e dei relativi servizi accessoriý.
L’art. 17, comma 6 della delibera n. 4/06/CONS pre-
vede che ßFermo restando l’obbligo di fornitura del ser-
vizio sostitutivo di canale numerico, il rifiuto da parte
dell’operatore notificato di fornire servizi di accesso
disaggregato alla rete locale e' giustificato esclusiva-
mente nei casi in cui:

a) non vi sia disponibilita' di risorse di rete suffi-
cienti alla fornitura del servizio;

b) sussistano insormontabili ostacoli tecnici alla
fornitura del servizioý.

Nel paragrafo 3 dell’Offerta di Riferimento di Telecom
Italia, e' indicato che ßTelecom Italia fornisce il servizio
WLR agli operatori aventi titolo, esclusivamente con
riferimento alle linee telefoniche attestate agli stadi di
linea non aperti ai servizi di accesso disaggregato alla rete
locale di Telecom Italiaý. Telecom Italia pertanto, non
prevede la possibilita' di fornire il servizio WLR su linee
attestate su stadi di linea aperti all’ULL ma con impossi-
bilita' tecnica di accesso disaggregato, cos|' come invece
previsto dalla delibera n. 694/06/CONS.

3. L’obiettivo perseguito dall’Autorita' , nell’includere
nell’Offerta WLR le linee installate sul territorio nazio-
nale sulle quali, per cause tecniche, non sia possibile
fornire i servizi di accesso disaggregato, risulta, in base
a quanto riportato nell’Allegato A della delibera
n. 694/06/CONS (punti 173-178), nella piena comple-
mentarita' tra servizi ULL e WLR (ed in particolare la
possibilita' che ciascuna linea di accesso installata sul
territorio nazionale sia potenzialmente acquisibile dagli
operatori alternativi in modalita' WLR o in modalita'
ULL). Alcune delle possibili cause tecniche che potreb-
bero impedire la fornitura dei servizi di accesso disag-
gregato emerse nel corso dei lavori del tavolo tecnico e
della consultazione pubblica antecedente alla delibera
n. 694/06/CONS sono la presenza di multiplatori
installati lungo la linea, la saturazione di spazi di colo-
cazione e/o posizioni al permutatore.

Alla luce di quanto sopra richiamato, l’Autorita'
ritiene che Telecom Italia debba adeguare la propria
Offerta di riferimento al fine di prevedere la fornitura
del servizio WLR anche sulle linee attestate agli stadi
di linea aperti ai servizi di accesso disaggregato, per le
quali non sia possibile fornire tali servizi, ai sensi del-
l’art. 17 comma 6 della delibera n. 4/06/CONS ed in
accordo con quanto previsto dall’art. 3 comma 2 della
delibera n. 694/06/CONS.

Lista dei siti aperti all’accesso disaggregato.

Osservazioni degli operatori.

4. Gli operatori hanno evidenziato che Telecom Italia
non rende disponibile nell’Offerta WLR l’informazione
attraverso cui risalire all’elenco dei siti dove il servizio
WLR e' disponibile, rendendo di fatto impossibile
per l’operatore alternativo qualsiasi valutazione e
pianificazione commerciale preliminare sull’eventuale
opportunita' di utilizzare tale servizio, se non dopo aver
sottoscritto il contratto con Telecom Italia.

Gli operatori ritengono invece che l’informazione
sulla disponibilita' geografica del servizio WLR debba
essere a disposizione di tutti i soggetti potenzialmente
destinatari dell’offertaWLR, ovvero di tutti gli operatori,
indipendentemente dalla sottoscrizione o meno del
contratto.

Essi chiedono pertanto che Telecom Italia renda pub-
blica, all’interno dell’Offerta di Riferimento, la lista degli
stadi di linea aperti ai servizi di accesso disaggregato alla
data di pubblicazione della delibera 33/06/CONS, sulla
base della definizione di cui all’art. 3 della delibera
n. 694/06/CONS.

In alternativa alcuni operatori chiedono che l’informa-
zione sia accessibile agli operatori interessati, attraverso
il PortaleWebWholesale di Telecom Italia.

5. La societa' Telecom Italia nel corso del procedi-
mento istruttorio si e' dichiarata disponibile a fornire
in anticipo la suddetta informazione previo accordo di
confidenzialita' con l’operatore, ovvero una manifesta-
zione di interesse da cui derivi quantomeno l’avvio di
una negoziazione finalizzata all’eventuale sottoscri-
zione, da parte dell’operatore con Telecom Italia, di un
contratto relativo alla fornitura del servizio WLR.

Considerazioni dell’Autorita' .

6. La delibera n. 694/06/CONS riporta all’art. 3,
comma 3 che ß....La comunicazione relativa agli stadi
di linea aperti ai servizi di accesso disaggregato e'
inviata da Telecom Italia, con cadenza trimestrale, agli
operatori che hanno sottoscritto il contratto per la
fornitura del servizio WLR e dei relativi servizi
accessori.....ý.

Tale previsione dell’Autorita' e' ripresa da Telecom
Italia che nella propria Offerta di Riferimento in merito
alla lista dei siti riporta che ß... Tale lista e' aggiornata
e comunicata con cadenza trimestrale da Telecom Italia
agli operatori che hanno sottoscritto il servizio WLR
attraverso il Portale Web della funzione Wholesale di
Telecom Italia ...ý.

Pur ritenendo corretto il principio secondo il quale la
lista dei siti aperti ai servizi di accesso disaggregato
(nella definizione data dalla delibera n. 694/06/CONS)
debba essere inviata agli operatori che hanno sotto-
scritto il contratto WLR con Telecom Italia, nonche¤
aggiornata e comunicata ad essi con cadenza trime-
strale, l’Autorita' ritiene ragionevole che Telecom Italia
possa rendere disponibile l’elenco dei siti aperti all’ac-
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Ecesso disaggregato, attraverso cui risalire ai siti non
aperti e quindi disponibili al servizio WLR, prima
ancora della sottoscrizione del contratto.

Tale informazione e' infatti importante, sia per
consentire all’operatore di valutare se usufruire o
meno del servizio WLR, sottoscrivendo il relativo
contratto con Telecom Italia, sia per fare in modo che
l’operatore possa predisporre con anticipo la propria
rete e le proprie strutture interne alla commercializ-
zazione del servizioWLR.

L’Autorita' ritiene in ogni caso altrettanto ragionevole
che tale informazione sia fornita da Telecom Italia agli
operatori effettivamente interessati, indipendentemente
dalla sottoscrizione del contratto, in conseguenza di
una manifestazione di interesse da cui derivi quan-
tomeno l’avvio di una negoziazione finalizzata
all’eventuale sottoscrizione, da parte dell’operatore con
Telecom Italia, di un contratto relativo alla fornitura
del servizioWLR.

La suddetta informazione, in sede di prima appli-
cazione, fa riferimento alla lista aggiornata alla data
di pubblicazione della delibera 33/06/CONS, sulla
base della definizione di cui all’art. 3 della delibera
n. 694/06/CONS, e successivamente alla lista aggior-
nata da Telecom Italia con cadenza trimestrale, di cui
all’art. 3 comma 3.

Descrizione del servizio WLR e relativi servizi
accessori.

Osservazioni degli operatori.
7. Alcuni operatori richiedono che Telecom Italia

recepisca esplicitamente nel corpo principale del-
l’Offerta di Riferimento le disposizioni di cui
all’art. 5 comma 1, lettera d ed e della delibera, ossia:
ßTelecom Italia fornisce agli operatori WLR le seguenti
prestazioni di accesso e di interconnessione:

a) la fornitura dei mezzi necessari all’operatore
WLR per applicare le restrizioni/disabilitazioni tempo-
ranee e permanenti del traffico dovute a eventuali
morosita' o reclami dell’abbonato WLR, nonche¤ dei
mezzi necessari per ripristinare la linea e il suo normale
funzionamento;

b) l’accesso alle informazioni preliminari necessa-
rie all’operatore WLR per l’acquisto in modalita' WLR
di un gruppo di linee destinate a un cliente finale che si
e' gia' impegnato formalmente, a seguito ad esempio del-
l’aggiudicazione di una gara di appalto, ad acquisire
dal medesimo operatore i servizi di accesso e di cessare
i servizi con l’operatore pre-esistente e che ha conferito
all’operatore WLR, con un mandato conoscitivo ade-
guatamente circoscritto, una delega ovvero un incarico
di rappresentanza.

Considerazioni dell’Autorita' .
8.L’art. 5, comma 1, letterad), della deliberan. 694/06/

CONS impone a Telecom Italia di mettere a disposizione
dell’Operatore WLR i ßmezzi necessari all’operatore
WLR per applicare le restrizioni/disabilitazioni tempora-
nee e permanenti del traffico dovute a eventualimorosita' o

reclami dell’abbonato WLR, nonche¤ dei mezzi necessari
per ripristinare la linea e il suo normale funzionamentoý.
Tuttavia l’Offerta di Riferimento di Telecom Italia non fa
menzione di tale prestazione, e pertanto l’Autorita' ritiene
che quanto previsto dall’art. 5, comma 1, lettera d, della
delibera n. 694/06/CONS debba essere recepito nel-
l’Offerta di Riferimento.

9. L’art. 5, comma 1, lettera e, della delibera n. 694/06/
CONS impone a Telecom Italia di permettere all’Opera-
tore WLR di accedere ßalle informazioni preliminari
necessarie all’operatore WLR per l’acquisto in modalita'
WLR di un gruppo di linee destinate a un cliente finale
che si e' gia' impegnato formalmente, a seguito ad esempio
dell’aggiudicazione di una gara di appalto, ad acquisire
dal medesimo operatore i servizi di accesso e di cessare i
servizi con l’operatore pre-esistente e che ha conferito
all’operatoreWLR, con un mandato conoscitivo adegua-
tamente circoscritto, una delega ovvero un incarico di
rappresentanzaý. Tuttavia l’Offerta di Riferimento di
Telecom Italia non fa menzione di tale prestazione e
l’Autorita' pertanto ritiene che quanto previsto dal-
l’art. 5, comma 1, lettera e) della delibera n. 694/06/
CONS debba essere recepito nell’Offerta di Riferimento.

Attivazione del servizio WLR su una linea in cui
e' attivo il servizio Bitstream naked.

Osservazioni degli operatori.

10. EØ stato evidenziato da alcuni operatori che alcune
modalita' di attivazione del servizio WLR non risultano
chiare. Tra gli altri, essi si riferiscono, al caso in cui
viene richiesta l’attivazione del servizio WLR su una
linea dove e' gia' attivo il servizio ADSL Wholesale (in
futuro Bitstream) in modalita' naked.

11. Alcuni operatori richiedono all’Autorita' di richie-
dere a Telecom Italia di inserire, nella propria Offerta
di Riferimento, che, a fronte di un’eventuale attivazione
del servizio WLR su una linea su cui e' attivo il servizio
Bitstream naked, Telecom Italia debba comunicare
all’operatore Bitstream naked l’attivazione del servizio
WLR (fatto salvo il caso in cui l’operatore WLR coin-
cida con l’operatore Bitstream naked). Cio' al fine di
permettere allo stesso operatore Bitstream naked la
cessazione della remunerazione del corrispondente
canone naked nei confronti di Telecom Italia.

12. Alcuni operatori hanno proposto, alla luce della
difficolta' di definire e risolvere a priori tutte le casisti-
che inerenti le modalita' di attivazione del servizio
WLR, di istituire un’apposita unita' di monitoraggio,
inerente l’implementazione del servizio WLR.

Considerazioni dell’Autorita' .

13. L’Autorita' , alla luce di quanto sopra riportato
ritiene ragionevole che a fronte di un’eventuale attiva-
zione del servizio WLR su una linea su cui e' attivo il
servizio Bitstream naked, Telecom Italia comunichi
all’operatore Bitstream naked l’attivazione del servizio
WLR (fatto salvo il caso in cui l’operatore WLR coin-
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cida con l’operatore Bitstream naked). Cio' al fine di
permettere allo stesso operatore Bitstream naked, la
variazione del servizio intermedio bitstream.

Prestazioni per l’Autorita' giudiziaria.
Osservazioni degli operatori.

14. EØ stato osservato da alcuni operatori che l’Offerta
di Riferimento di Telecom Italia prevede al paragrafo 6
che l’operatore WLR sia responsabile nei confronti del-
l’Autorita' giudiziaria di tutte le richieste di prestazioni
obbligatorie relative ai propri clienti WLR, incluse
quelle prestazioni che l’operatore WLR non sarebbe in
grado di espletare in quanto direttamente effettuabili
esclusivamente sulla rete di Telecom Italia.

Essi hanno sottolineato come solo alcune delle
prestazioni obbligatorie possano essere erogate dal-
l’operatore WLR mentre Telecom Italia sarebbe
l’unica tecnicamente in grado di fornire direttamente
all’Autorita' giudiziaria tutte le prestazioni obbligato-
rie richieste a meno dell’anagrafica del cliente, della
localizzazione dell’utenza e dei tabulati del traffico
contabilizzato.

15. Secondo alcuni operatori, l’Offerta di Telecom
Italia sarebbe in contrasto con la normativa in vigore e
con le indicazioni fornite dall’Autorita' nella delibera
n. 694/06/CONS (allegato A punto 176) la quale manter-
rebbe inalterate le responsabilita' dei singoli operatori nei
confronti dell’Autorita' giudiziaria: ßIn base alla normativa
invigore, l’Autorita' giudiziaria domanda l’erogazionedelle
suddette prestazioni a tutti gli operatori, specificando la
linea su cui e' richiesto l’accertamento. Ciascun operatore e'
tenutoa fornire tutte le informazioni apropriadisposizione
ed a erogare le prestazioni che e' tecnicamente in grado
di espletare attraverso la propria rete. In tal senso, l’intro-
duzione del servizio WLR non dovrebbe implicare per
tali operatori modifiche alle procedure attualmente
utilizzate dall’Autorita' giudiziaria per acquisire le presta-
zioni richiesteý.

Inoltre e' stato evidenziato dagli operatori come solo
l’Autorita' Giudiziaria sia titolata a chiedere la fornitura
di prestazioni obbligatorie all’operatore tecnicamente
in grado di erogarle e che una previsione secondo cui
possa essere l’operatore WLR a chiedere tali presta-
zioni all’operatore d’accesso, potrebbe comportare
sicuramente la circolazione tra i due operatori di infor-
mazioni di carattere estremamente riservato con conse-
guente rischio in termini di segretezza delle stesse. Inol-
tre tale procedura presenta, secondo gli operatori, un
dubbio profilo di legittimita' giuridica ritenendo gli
stessi che solo l’Autorita' giudiziaria possa richiedere
tali prestazioni ad un operatore.

Gli operatori hanno richiesto, pertanto, la modifica
dell’Offerta di Riferimento nella parte dove Telecom
Italia identifica l’operatoreWLRquale unico responsabile
davanti all’Autorita' giudiziaria di tutte le prestazioni
obbligatorie (incluse quelle producibili esclusivamente da
Telecom Italia) e la rimozione di qualsiasi riferimento al
ristoro dei costi, da parte degli altri operatori, sostenuti
per gli interventi che Telecom Italia fosse tenuta ad

effettuare nelle sezioni della rete cui sola essa puo'
accedere, per conto dell’operatore WLR titolare del
cliente intercettato.

16. Nel corso del procedimento, sebbene Telecom
Italia abbiamanifestato la propria disponibilita' a rivedere
la procedura nel senso indicato dall’Autorita' nel punto
176 (oltre che dagli stessi operatori), essa ha espresso
preoccupazioni di natura giuridica sulla legittimita' di
una sua prestazione di intercettazione (quale ad esempio
quella di ßascoltoý su doppino telefonico) su di un
cliente WLR che ha stipulato un contratto di fornitura
di un servizio con un altro operatore e che non ha piu'
alcun legame con l’operatore incumbent.

Considerazioni dell’Autorita' .

17. L’Offerta di Riferimento di Telecom Italia prevede
al paragrafo 6 che ßL’operatore WLR trattera' diret-
tamente con l’Autorita' giudiziaria le richieste relative ai
propri clienti WLR ed aventi ad oggetto la fornitura
delle prestazioni obbligatorieý. Inoltre nella stessa
Offerta e' previsto che ßL’operatoreWLR che si avvalga,
secondo le attuali modalita' , del supporto tecnico di
Telecom Italia per l’evasione di tali esigenze dell’Autorita'
giudiziaria, sostiene a suo esclusivo carico tutti i costi
relativi agli eventuali interventi che Telecom Italia pone
in atto in relazione all’attivita' ad essa richiestaý.

Questa formulazione dell’Offerta di Riferimento
sembra implicare che l’Autorita' giudiziaria debba chie-
dere al solo operatore WLR la fornitura di tutte le pre-
stazioni obbligatorie dovendo poi essere cura
dell’operatore WLR avvalersi delle prestazioni di
Telecom Italia per ottemperare alle richieste dell’Autorita'
giudiziaria. Con questo ipotetico modello Telecom Italia
non avrebbe rapporti diretti con l’Autorita' giudiziaria,
e sarebbe implicitamente previsto che Telecom Italia
fatturi le prestazioni erogate per l’Autorita' giudiziaria
direttamente all’operatore WLR che gliele richiede e
che questo debba poi rivalersi sull’Autorita' giudiziaria
medesima.

Tale argomento e' stato a lungo dibattuto nell’ambito
del tavolo tecnico per la fornitura del servizio WLR
presieduto dall’Autorita' , da cui e' scaturita la delibera
n. 694/06/CONS. L’orientamento dell’Autorita' , in
merito a questo tema, e' stata che ognuno dei due opera-
tori (Telecom Italia e l’operatore WLR) debba fornire
all’Autorita' giudiziaria le prestazioni tecnicamente in
grado di espletare con la propria rete (punto 176 del-
l’Allegato A alla delibera n. 694/06/CONS richiamato
in precedenza).

Peraltro la lettura del comma 1 dell’art. 96 del
decreto legislativo 1� agosto 2003, n. 259 in base al
quale ßLe prestazioni a fini di giustizia effettuate a
fronte di richieste di intercettazioni e di informazioni
da parte delle competenti autorita' giudiziarie sono
obbligatorie per gli operatori ...ý lascia intendere che
tutti gli operatori siano tenuti ad assolvere agli obblighi
di fornire tali prestazioni, ognuno per la parte di pro-
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Epria competenza, indipendentemente dall’operatore con
cui il cliente ha stipulato il contratto di fornitura del servi-
zio.

Alla luce delle considerazioni sopraesposte l’Autorita'
ritiene pertanto opportuno che l’Offerta di Riferimento
di Telecom Italia sia modificata, ove essa identifica
l’operatore WLR quale unico responsabile davanti
all’Autorita' giudiziaria di tutte le prestazioni obbligatorie,
secondo l’orientamento della delibera n. 694/06/CONS
(rif. punto 176 dell’Allegato A). In altri termini ciascun
operatore fornisce all’Autorita' giudiziaria le prestazioni
che e' tecnicamente in grado di espletare con la propria
rete senza alcun ristoro, da parte degli stessi operatori
WLR, a Telecom Italia dei costi sostenuti per interventi
nelle sezioni di rete di competenza di quest’ultima.

Bonus di traffico.
Osservazioni degli operatori.

18. Le condizioni di abbonamento praticate daTelecom
Italia ai propri clienti finali prevedono che ßI titolari
di contratti di abbonamento di categoria ‘‘A’’, ‘‘B’’, ‘‘B
agevolato’’, ‘‘C’’ e ‘‘ISDN’’ usufruiscono di un ßbonus
di trafficoý che prevede fino ad un’ora di telefonate locali
gratis incluse in ogni Conto Telecom. I clienti residen-
ziali inoltre hanno fino a 30 minuti di traffico interur-
bano gratuito. Alla luce di alcune posizioni emerse nel-
l’ambito del tavolo tecnico, nei punti D5.16, D5.17,
D5.18, D5.19 dell’Allegato A alla delibera n. 694/06/
CONS, l’Autorita' ha motivato ampiamente la neces-
sita' di includere nel servizio WLR un bonus di traffico.

L’allegato B alla delibera n. 694/06/CONS, inerente
la tabella delle prestazioni incluse nel WLR, infatti,
prevede il ‘‘bonus di traffico’’ e stabilisce nella descri-
zione un ammontare, su base bimestrale, pari a: ßPer i
clienti residenziali fino a 90 minuti di traffico; per i
clienti non residenziali fino a 60 minuti di trafficoý.

Alcuni operatori hanno evidenziato che nell’Offerta
di Riferimento di Telecom Italia (paragrafo 5 tabella 1)
e' previsto un bonus di traffico. Tali operatori ritengono
tuttavia che la descrizione di tale prestazione nel-
l’Offerta di Riferimento non sia corretta alla luce
della regolamentazione e delle disposizioni fornite
dall’Autorita' nella delibera n. 694/06/CONS, in
quanto riferita solo ai clienti della stessa Telecom
Italia. Essi chiedono che Telecom Italia elimini ogni
riferimento a ßpropri clientiý nella fornitura del servizio
di bonus di traffico ed, in ogni caso, garantisca che tale
prestazione possa essere fornita anche ai clienti del-
l’operatore WLR. Peraltro essi chiedono che il valore
della componente di terminazione di ogni minuto di
traffico incluso nel bonus sia pari al valore della
media pesata delle terminazioni degli altri operatori in
termini di numero di utenti o traffico per operatore.
Cio' al fine di evitare possibili discriminazioni rispetto
al bonus retail per il quale l’utente di Telecom Italia
puo' chiamare utenti attestati a qualunque rete (parita'
di trattamento interna-esterna).

19. La societa' Telecom Italia nel corso del procedi-
mento istruttorio ha dichiarato di considerare non

esaustiva la delibera n. 694/06/CONS sull’argomento.
Essa ha inoltre evidenziato che mediamente il bonus di
traffico effettivamente utilizzato dalla propria clientela
retail che ne ha diritto e' inferiore al valore nominale,
oltre al fatto che non tutti i clienti retail usufruiscono di
tale promozione.Da cio' se ne deduce che l’entita' del bonus
di traffico, eventualmente da riconoscere all’ingrosso,
deve poter essere assimilabile al valore medio effetti-
vamente riconosciuto alla clientela retail di Telecom
Italia (e non quindi pari al valore nominale). Pertanto,
qualora debba essere quantificato un bonus di traffico a
livello wholesale ad es. in termini di bonus sulla compo-
nente di traffico all’ingrosso, questo dovra' essere calco-
lato sulla base della durata media di utilizzo del bonus
relativo alla clientela consumer e business di Telecom
Italia.

Considerazioni dell’Autorita' .

20. Nell’allegato A alla delibera 694/06/CONS
l’Autorita' ha osservato che ove il bonus di traffico
non venisse incluso nel canone di abbonamento
WLR, verrebbe alterato il prezzo relativo dei servizi
di accesso erogati da Telecom Italia e dagli operatori
WLR, rendendo economicamente non replicabile l’offerta
dei servizi di accesso praticata daTelecom Italia ai propri
clienti finali. L’Autorita' ha ritenuto pertanto che tra
le prestazioni incluse nel WLR rientrino, tradotte in
opportuni sconti sul traffico di interconnessione,
un’ora di telefonate locali e, per i clienti residenziali,
anche 30 minuti di traffico interurbano. Peraltro ai fini
di ridurre i costi di implementazione del servizio
WLR, l’Autorita' ha ritenuto opportuno prevedere che
i minuti di traffico inclusi nel WLR siano indipendenti
dalla destinazione delle chiamate. L’Autorita' non
ritiene inoltre, allo stato, di accogliere la richiesta da
parte di Telecom Italia di valutare l’entita' del bonus
sulla base di una media di quanto usufruito dai propri
clienti in quanto non corrispondente all’orientamento
regolamentare espresso dalla delibera n. 694/06/CONS.
Si richiama tra l’altro che una scelta in tal senso vincole-
rebbe gli operatori alle scelte commerciali dell’incumbent
oltre a non fornire certezza regolamentare a causa del
fatto che l’entita' di tale sconto sul traffico wholesale
potrebbe cambiare di anno in anno a seconda delle scelte
commerciali di Telecom Italia.

Nella Offerta di Riferimento WLR Telecom Italia, i
cui valori sono intesi su base mensile e non su base
bimestrale, e' previsto che ßTelecom Italia riconosca ai
propri clienti residenziali: fino a 30 minuti di traffico
gratuito al mese in ambito Locale e fino a 15 minuti di
traffico gratuito al mese in ambito Interdistrettuale;
Telecom Italia riconosce ai propri clienti non residen-
ziali: fino a 30 minuti di traffico gratuito al mese in
ambito Localeý. Manca pertanto qualunque riferi-
mento al corrispondente sconto sul traffico di intercon-
nessione in ottemperanza a quanto previsto dalla deli-
bera n. 694/06/CONS. L’Autorita' intende quindi riba-
dire, quanto indicato nella delibera n. 694/06/CONS,
ovvero che il riconoscimento del bonus di traffico
da parte di Telecom Italia ai propri clienti necessiti

ö 45 ö

9-11-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 261



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

9-11-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 261

di un corrispettivo anche a livello wholesale. L’Autorita'
ritiene quindi che Telecom Italia debba adeguare
l’Offerta di Riferimento a quanto previsto dalla delibera
n. 694/06/CONS, al fine di garantire la replicabilita'
della promozione cosiddetta ßbonus di trafficoý anche
agli operatori WLR nei confronti dei propri utenti finali.
Per quanto riguarda la valorizzazione economica del
bonus di traffico, l’Autorita' , come gia' indicato nella
delibera suddetta, ritiene che il bonus retail debba essere
tradotto in un’entita' economica che sia tecnicamente
facile da gestire in termini di sconto sulla componente
di traffico wholesale ovvero tradotta in termini di minuti
di interconnessione. Nello specifico la valorizzazione
deve prevedere la esenzione, su base bimestrale, dei costi
di raccolta relativi a 90 min (60 min nel caso di utente
business) di traffico e l’esenzione dei costi di termina-
zione relativi a 90 min. (60 min nel caso di utente busi-
ness) di traffico. L’Autorita' peraltro, confermando
quanto riportato al punto D5.18 dell’Allegato A della
delibera n. 694/06/CONS, ßritiene che la modalita' piu'
congrua di valorizzazione del traffico sia quella data
dalla somma dei costi di originazione (a livello SGU) e
dei costi di terminazione (a livello SGU) previsti nella
vigente offerta di riferimento di Telecom Italiaý.

Ratei a scadere.
Osservazioni degli operatori.

21. EØ stato evidenziato da alcuni operatori che l’Offerta
di Riferimento di Telecom Italia prevede per alcune
prestazioni associate al WLR la corresponsione di
ratei del canone di abbonamento per i mesi restanti
qualora la cessazione avvenga entro il primo anno di
contratto, in contrasto con l’art. 13, comma 5 della
delibera n. 694/06/CONS che, secondo i suddetti opera-
tori, esclude la possibilita' di prevedere durate minime
contrattuali per il servizio del canone all’ingrosso. Essi
chiedono pertanto che l’Offerta di Riferimento di Tele-
com Italia, con riferimento alla tematica in questione,
sia modificata e resa conforme alla normativa vigente,
incluse le disposizioni introdotte dalla legge 40/2007
(cosiddetta legge Bersani).

Considerazioni dell’Autorita' .
22. Ai sensi dell’art. 23 della delibera n. 694/06/

CONS, i servizi offerti nell’ambito del WLR (quelli
inclusi nel canone di abbonamento e quelli remunerati
tramite canoni specifici) sono offerti all’operatore
WLR ad un prezzo basato sulla metodologia retail
minus. L’Offerta di Riferimento di Telecom Italia pre-
vede, nella tabella 5 del paragrafo 7, relativamente alle
prestazioni associate al WLR di ßdisattivazione linea
aggiuntivaý e ßattivazione/disattivazione canali foniaý,
che nel caso di cessazione richiesta entro il primo anno,
l’operatore WLR debba corrispondere i ratei del
canone di abbonamento fino al dodicesimo mese.

L’art. 13, comma 5 della delibera n. 694/06/CONS
prevede che ßTelecom Italia fattura all’operatore WLR
il servizio WLR a partire dalla data di effettiva attiva-
zione del servizio WLR fino alla data di effettiva disat-
tivazioneý.

23. La legge 2 aprile 2007, n. 40 ßConversione in
legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 gennaio
2007, n. 7, recante misure urgenti per la tutela dei consu-
matori, la promozione della concorrenza, lo sviluppo di
attivita' economiche e la nascita di nuove impreseý ed in
particolare quanto previsto dall’art. 1, comma 3,
prevede che ßI contratti per adesione stipulati con
operatori di telefonia e di reti televisive e di comunica-
zione elettronica, indipendentemente dalla tecnologia
utilizzata, devono prevedere la facolta' del contraente di
recedere dal contratto o di trasferire le utenze presso
altro operatore senza vincoli temporali o ritardi non
giustificati e senza spese non giustificate da costi del-
l’operatore e non possono imporre un obbligo di
preavviso superiore a trenta giorni.ý.

L’Autorita' al fine di assicurare la parita' di tratta-
mento interna-esterna ritiene che, l’adeguamento delle
condizioni retail effettuata da tutti gli operatori conse-
guente alla applicazione della legge 2 aprile 2007, n. 40
debba trovare un corrispettivo a livello wholesale. In
altri termini l’operatore interconnesso, dovendo ottem-
perare alla suddetta legge non deve vedersi costretto a
corrispondere a Telecom Italia ratei a scadere qualora
il proprio cliente decida di recedere dal contratto, pari-
menti a quanto avviene nel rapporto tra le divisioni
commerciali di Telecom Italia e quelle wholesale.
L’Autorita' ritiene quindi che Telecom Italia debba
riformulare l’offerta di riferimento in tal senso elimi-
nando la corresponsione di ratei a scadere, per quanto
riguarda la fornitura delle prestazioni associate al
WLR di ßdisattivazione linea aggiuntivaý e ßattiva-
zione/disattivazione canali foniaý, comunque in tutti i
casi in cui tali ratei a scadere non sono applicati a
livello retail.

Variazioni amministrative del cliente.

Osservazioni degli operatori.

24. Per quanto riguarda le modifiche della categoria
di appartenenza del cliente (da residenziale a business
e viceversa), e' stato evidenziato da alcuni operatori il
fatto che Telecom Italia consideri queste attivita' come
una nuova attivazione (paragrafo 7 dell’Offerta) con
associati i relativi costi; gli stessi ritengono nel caso spe-
cifico ingiustificato l’addebito, essendo tali modifiche
consistenti in semplici variazioni amministrative,
pertanto prive di impatto economico.

Considerazioni dell’Autorita' .

25. Il punto 109 dell’Allegato A alla delibera n. 694/
06/CONS riporta che: ßAlcune prestazioni sono erogate
al cliente finale di Telecom Italia esclusivamente dietro
la corresponsione del pagamento del canone di abbona-
mento mensile. Ad esempio, il cliente finale ha la facolta'
di richiedere l’attivazione/disattivazione di alcuni servizi
(inter alia, il ßblocco identificativo del chiamante in
modalita' permanenteý oppure il ßcall forwardingý) e di
trasformare il proprio abbonamento dalla categoria
residenziale a quella affari e viceversa. Pertanto, Telecom
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EItalia interagira' a titolo gratuito con l’operatore WLR al
fine di consentire l’attivazione di tali servizi ai clienti
finali serviti con un accesso acquisito in modalita' WLRý.

L’Offerta di Telecom Italia riporta nel paragrafo 7 che:
ßEventuali modifiche della categoria di appartenenza
del cliente (da residenziale a non residenziale e viceversa),
successive alla prima attivazione, saranno considerate a
tutti gli effetti come una nuova attivazioneý.

26. Alla luce di quanto sopra riportato l’Autorita'
ritiene che nell’Offerta di Riferimento di Telecom Italia
debba essere eliminata la corresponsione, da parte del-
l’operatoreWLR, di costi associati al cambio di categoria
di appartenenza del cliente (da residenziale a business e
viceversa).

Contributo di attivazione e di disattivazione
per linea.

Osservazioni degli operatori.
27. Relativamente alle condizioni economiche del

servizio WLR presenti nell’Offerta di Riferimento, e'
stato segnalato da alcuni operatori come Telecom Italia
abbia previsto (paragrafo 7 tabella 6) un contributo di
attivazione per linea del servizioWLR pari a 5,98 Euro,
sebbene l’analogo contributo per l’attivazione della presta-
zione CPS sia stato fissato da Telecom Italia pari a 5,20
Euro. Essi chiedono all’Autorita' di ridurre il suddetto
costo di attivazione WLR, fissandolo al massimo allo
stesso valore previsto per la CPS.

A tal proposito e' stato evidenziato da Telecom Italia,
nel corso del presente procedimento istruttorio, che il
contributo di attivazione del servizio WLR per singolo
ordinativo di lavoro e' stato calcolato come valore ponde-
rato di una componente associata ad una lavorazione in
automatico determinata in analogia con il servizio CPS
e di una componente aggiuntiva di lavorazione in
manuale. Questa e' peraltro legata anche alla cessazione
amministrativa del cliente con Telecom Italia ed al man-
tenimento dell’abilitazione del cliente alle chiamate di
emergenza e quindi al mantenimento in rete e sull’ana-
grafica del cliente di determinate funzionalita' . Cio' ,
secondo quanto dichiarato da Telecom Italia, giustifica
un contributo di attivazione pari a 5,98 Euro calcolato
come valore medio ponderato tra lavorazione automa-
tica (valore 5,20 Euro con fattore di ponderazione 95%)
e lavorazione manuale (valore 20,80 Euro con fattore di
ponderazione 5%).

Per quanto riguarda il contributo di disattivazione e'
stato evidenziato da Telecom Italia nel corso del proce-
dimento istruttorio che questo e' stato calcolato come
somma di un contributo per attivita' del Front-end
OLO pari a 5,98 Euro e di un contributo per attivita' del
Front-end Retail pari a 5,8 Euro, calcolato sulla base di
un tempo medio di lavorazione di un ordinativo di
lavoro, ponderato sulla base del numero di collegamenti
Residenziali ed Affari, per un totale di 11,78 Euro.

Considerazioni dell’Autorita' .
28. Come ampiamente discusso nell’ambito del tavolo

tecnico relativo al WLR, i servizi di CPS e WLR sono

tecnicamente molto simili. Cio' nonostante e' stato
evidenziato, sia nell’ambito dei lavori del suddetto
tavolo tecnico che durante il presente procedimento
istruttorio, che la fornitura del servizio WLR comporta
da parte di Telecom Italia ulteriori attivita' ed interventi.

Pertanto, alla luce delle considerazioni sopraesposte,
e tenuto conto dei dati forniti da Telecom Italia sia per
il contributo di attivazione che di disattivazione, ferma
restando la possibilita' di effettuare ulteriori analisi,
l’Autorita' ritiene in questa fase di approvare valori
fissati da Telecom Italia nell’Offerta di riferimento.
Si fa infine presente che il contributo di disattivazione
e' dovuto solo nel caso di disattivazione del servizio
WLR e contestuale cessazione della linea, come
peraltro riportato nell’Offerta di Riferimento. Tale
contributo non sara' pertanto dovuto nel caso di disat-
tivazione del servizio per migrazione ad altro OLO o
rientro in Telecom Italia.

Contributo addizionale di set-up.
Osservazioni degli operatori.

29. La totalita' degli operatori, pur non avendo a
disposizione dati che consentano la valutazione pun-
tuale dell’importo previsto nell’Offerta di Riferimento
in merito al contributo addizionale di set-up per linea
WLR (paragrafo 7 tabella 7), ritiene che il costo
aggiuntivo chiesto da Telecom Italia pari a 11,13 e per
linea sia eccessivo. Essi richiedono pertanto che l’Autorita'
analizzi con attenzione il criterio utilizzato da Telecom
Italia per il calcolo di questo valore al fine di valutarne
la congruita' .

Secondo delle ipotesi e stime riportate nelle memorie
inviate da alcuni operatori, qualora dovuto, il contri-
buto addizionale di set-up non dovrebbe superare il
valore di circa 2 o 3 Euro per linea.

30. A parere di alcuni operatori e' opportuno che il
contributo addizionale all’attivazione sia valorizzato
in modo da permettere di distribuire, nel tempo
(sulla base dei normali tempi di ammortamento degli
investimenti) e su un congruo numero di clienti
WLR, l’ammontare complessivo sostenuto da Telecom
Italia per il set-up del servizio e che sia successivamente
identificato un meccanismo che consenta all’Autorita' di
monitorare il recupero dei costi sostenuti inizialmente
daTelecom Italia (cioe' quelle componenti di costo consi-
derate CAPEX all’interno di ßset-up del servizioý,
ßtrasferimento lineaý e ßgestione lineaý). Tale mecca-
nismo dovrebbe essere analogo a quello a suo tempo
previsto per il recupero dei costi di predisposizione
della funzionalita' CPS; determinato l’importo totale
dei costi sostenuti, dovrebbe essere stabilito un
importo unitario per linea attivata e un orizzonte tem-
porale definito, sulla base di una stima delle linee
WLR che si prevede verranno attivate, in modo che
sia possibile monitorare periodicamente il recupero di
questi costi in relazione all’avanzamento dell’attiva-
zione delle linee WLR.

Alcuni operatori ritengono opportuno che l’Autorita'
pubblichi trimestralmente sul proprio sito i consuntivi
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di attivazioni WLR comunicati da Telecom Italia sulla
base dell’art. 28 della delibera n. 694/06/CONS, even-
tualmente aggregati tra tutti gli operatori, ai fini di
una trasparenza sullo stato di avanzamento del servizio
e del relativo rientro degli investimenti sostenuti da
Telecom Italia. Alcuni operatori ritengono inoltre
opportuno che Telecom Italia espliciti nell’Offerta di
riferimento il fatto che il contributo addizionale rappre-
senta una misura temporanea e sara' dovuto solo fino
all’effettiva remunerazione dell’investimento di set-up
iniziale sostenuto da Telecom Italia stessa.

31. Nel corso del procedimento istruttorio la societa'
Telecom Italia ha evidenziato come il contributo addizio-
nale a titolo di recupero dei costi di set-up della prestazione
WLR, di cui all’art. 29 della delibera n. 694/06/CONS,
calcolato in 11,13 Euro per singola attivazione, sia stato
ottenuto rapportando l’investimento complessivo per l’im-
plementazione del servizio WLR (pari a 11,91 Milioni di
Euro includente componenti di Rete, Sistemi Wholesale,
Business Support System piu' il costo del capitale valutato
conunWACCpari al10,2%)adunnumerodi adesioni pari
a 1.300.000 lineeWLR attivate. La stessa societa' Telecom
Italia si e' peraltro dichiarata disponibile a rivedere le
modalita' di recupero dell’investimento da essa ipotizzate,
al fine di diminuire il valore economico del contributo di
set-up/linea addizionale, purche¤ sia garantito il recupero
totale dell’investimento entro determinati tempi stabiliti.

Considerazioni dell’Autorita' .
32. Telecom Italia ha previsto, nella tabella 7 del

paragrafo 7 della propria Offerta di Riferimento, un
contributo addizionale di set-up del servizio WLR del
valore di 11,13 Euro per linea, calcolato sulla base delle
ipotesi sopra indicate.

Nella delibera n. 694/06/CONS, e' previsto esplicita-
mente all’art. 29 che ßTelecom Italia recupera i costi di
set-up della prestazione WLR fissando un contributo
addizionale alla prestazione di attivazione del WLRý.

In merito alla valorizzazione di tale contributo,
l’Autorita' ha ritenuto che la proposta di Telecom Italia,
basata su una ipotesi di attivazione di 1,3 milioni di linee
WLR, sia eccessivamente cautelativa e comporti un
eccessivo onere economico sugli operatori che per primi
si troveranno ad accedere ai servizi WLR.

L’Autorita' ritiene che un numero congruo di linee
attivate in WLR per il primo anno di commercializ-
zazione del servizio, da utilizzare come base di riferi-
mento per il calcolo del contributo di set-up, possa
essere assunto pari a 2.500.000. Tale valore corrisponde
all’ipotesi per cui gli operatori interconnessi provve-
dano ad una migrazione al servizio WLR del 25% della
propria base clienti in CPS (circa 5.000.000), cui si
aggiunge una medesima percentuale di nuovi clienti
attivati direttamente in WLR.

Sulla base di suddette ipotesi, tenendo conto dei dati
sul capitale investito forniti da Telecom Italia e appli-
cando, per la valorizzazione del costo del capitale, un
WACC pari al 10,2%, il contributo di set up risulta pari
a 5,25 euro per linea.

Qualora il numero di attivazioni nel primo anno
fosse inferiore a 2.500.000, si potra' procedere a rivalu-
tare il contributo di set-up per il secondo anno sulla
base del numero di attivazioni rimanenti e del capitale
residuo da recuperare. Tale procedimento potrebbe
essere reiterato per i successivi anni fine al completo
recupero degli investimenti.

Ai fini di una maggiore trasparenza l’Autorita' ritiene
che Telecom Italia debba fornire periodicamente (ad
esempio trimestralmente) i dati sullo stato di avanza-
mento del numero di attivazioni.

L’Autorita' ritiene inoltre opportuno che Telecom
Italia specifichi nella propria offerta di riferimento
che il contributo addizionale di set up e' da intendersi
temporaneo e sara' dovuto sino al recupero, da parte
di Telecom Italia, di tutti i costi sostenuti per il set-up
del servizio WLR.

Ordinativi di richiesta attivazioni e liste di
attesa.

Osservazioni degli operatori.
33. EØ stato osservato, per quanto riguarda il piano di

implementazione del servizio WLR che l’operatore
WLR deve comunicare a Telecom Italia, che l’Offerta di
Riferimento (paragrafo 3 dell’Allegato Provisioning e
relativo allegato 1) prevede che: ßLe quantita' indicate in
tale Piano, da presentarsi almeno con quindici giorni di
anticipo rispetto al mese di riferimento, rappresentano il
numero massimo di richieste mensili per area territoriale
che l’operatore WLR potra' inviare a Telecom Italiaý e
che: ßNel caso in cui, per un’area territoriale, il numero
di ordini presentati dall’operatore WLR fosse superiore
alla quantita' assegnata giornalmente all’operatore
WLR,Telecom Italia respingera' gli ordini in eccedenzaý.

Alcuni operatori ritengono che tale previsione sia in
contrasto con quanto previsto all’art. 10 della delibera
n. 694/06/CONS e richiedono pertanto che Telecom
Italia modifichi la propria Offerta di Riferimento preve-
dendo la gestione delle liste d’attesa (Waiting List),
attualmente non presente nell’Offerta di Riferimento
pubblicata. La societa' Telecom Italia nel corso del proce-
dimento istruttorio si e' peraltro dichiarata disponibile
all’introduzione di tale meccanismo, in analogia con
quanto previsto e gia' in uso per la CPS.

Considerazioni dell’Autorita' .
34. L’art. 10, comma 6, della delibera n. 694/06/CONS

prevede che ßLa capacita' richiesta dall’operatore WLR
per ogni Area Territoriale non deve superare il valore di
capacita' di evasione mensile definita da Telecom Italia
nella stessa Area Territoriale. Il 40% della capacita' di
evasione mensile e' assegnata uniformemente sulla base
del numero complessivo di operatori WLR. Il 60%
della capacita' di evasione mensile e' assegnata propor-
zionalmente alla capacita' richiesta dai singoli operatori
WLR.ý.

L’art. 10, comma 7, della delibera n. 694/06/CONS
prevede che: ßLa capacita' giornaliera assegnata a cia-
scun operatore WLR, non utilizzata per l’evasione

ö 48 ö



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

Edegli ordinativi, e' resa disponibile da Telecom Italia
agli altri operatori WLR attraverso la lista d’attesa.
Ciascun operatore puo' trasmettere ordinativi in lista
d’attesa entro un limite massimo giornaliero per opera-
tore pari alla capacita' massima teorica di Telecom Italia,
al netto degli ordinativi assegnati all’operatore mede-
simo. Ogni operatore WLR potra' inviare ordinativi fino
al massimo attivabile per ogni area. Gli ordinativi in lista
d’attesa vengono evasi giornalmente da Telecom Italia
con un meccanismo iterativo e sequenziale volto a soddi-
sfare in uguale misura tutti gli operatori con lista di
attesaý.

L’art. 10 summenzionato quindi prevede che il
numero di richieste che l’operatore WLR puo' inviare a
Telecom Italia possa essere superiore alla quantita' ad
esso assegnata, in quanto e' possibile la trasmissione di
ulteriori ordinativi in lista d’attesa.

L’Autorita' ritiene pertanto che Telecom Italia, anche
alla luce di quanto gia' effettuata nel caso dei servizi
CPS, debba modificare la propria Offerta di Riferi-
mento introducendo un meccanismo di gestione delle
liste d’attesa (Waiting List), come previsto dalla delibera
n. 694/06/CONS.

Osservazioni degli operatori.
35. Alcuni operatori hanno evidenziato che, benche¤ in

alcune parti l’Offerta di Riferimento di Telecom Italia ha
recepito quanto previsto dalla delibera n. 694/06/CONS
(articolo 13 comma 2), ovvero che la mancata fornitura
dell’identificativo fiscale del cliente non costituisce una
causa di rigetto dell’ordine, vi sono all’interno dell’Of-
ferta alcuni elementi di incertezza e di non completa
adesione alla delibera. In particolare nell’Annesso 2 del-
l’Allegato Provisioning, all’interno del tracciato record
relativo al ßMessaggio per richiesta di attivazioneWLR
su linea attivaý, Telecom Italia indica il campo n. 25
(CF/PARTITA IVA) come obbligatorio.

Inoltre non e' menzionato nell’Offerta di Riferimento
alcun processo di comunicazione tra Telecom Italia ed
operatore in caso di mancata fornitura dell’identifica-
tivo fiscale.

Pertanto viene richiesto che Telecom Italia, nel
rispetto della delibera n. 694/06/CONS ed in partico-
lare di quanto previsto nell’art. 13 comma 2, di:

a) sostituisca nel tracciato record di cui al campo
n. 25 del ßMessaggio per richiesta di attivazione WLR
su linea attivaý relativo al C.F./PARTITA I.V.A. la
dicitura ßOBBý (Obbligatorio) con la dicitura ßOPZý
(Opzionale);

b) preveda la modalita' con cui effettuare ßade-
guata e tempestiva comunicazioneý all’operatore
WLR, in caso di un ordine senza l’identificativo fiscale,
con conseguente attivazione del cliente secondo la
caratterizzazione presente nei Data Base di Telecom
Italia.

Considerazioni dell’Autorita' .
36. La delibera n. 694/06/CONS, all’art. 13,

comma 2, sancisce che: ßAi soli fini della valoriz-

zazione del servizio WLR, l’operatore WLR comunica
a Telecom Italia l’identificativo fiscale del cliente. La
mancata comunicazione dell’identificativo fiscale non e'
adducibile come causa di rigetto dell’ordine. In assenza
di tale comunicazione, Telecom Italia utilizza la caratte-
rizzazione del cliente presente nei propri database,
dando adeguata e tempestiva informazione all’operatore
WLRý.

Telecom Italia, a tal proposito, nella propria Offerta
di Riferimento recepisce che: ßQualora l’operatore
WLR non fornisca il campo relativo al codice fiscale/
partita IVA del cliente finale, Telecom Italia accettera'
comunque l’ordine applicando le condizioni economi-
che (residenziale, non residenziale) relative al codice
fiscale/partita IVA che sui propri data base risultano
associati alla/e numerazione/i indicata/e dall’operatore
WLRý.

Alla luce di quanto sopra l’Autorita' ritiene oppor-
tuno che Telecom Italia adegui la propria Offerta di
Riferimento alla delibera n. 694/06/CONS eliminando
ogni elemento di ambiguita' in merito alla non obbliga-
torieta' della comunicazione del Codice Fiscale nel caso
di linea attiva (con particolare riferimento al campo
n. 25 del corrispondente tracciato record) ed inoltre che
sia prevista una modalita' con cui effettuare ßadeguata e
tempestiva comunicazioneý all’operatore WLR, in caso
di un ordine senza l’identificativo fiscale, con conse-
guente attivazione del cliente secondo la caratteriz-
zazione presente nei Data Base di Telecom Italia.

Rigetto degli ordinativi.

Osservazioni degli operatori.

37. Alcuni operatori richiedono che Telecom Italia
di inserisca nella propria Offerta di Riferimento
quanto stabilito dall’art. 22, comma 2, della delibera
n. 694/06/CONS in merito alla corresponsione delle
penali per ritardo nella gestione dell’ordinativo a
causa di rigetti ingiustificati dello stesso da parte di
Telecom Italia.

Considerazioni dell’Autorita' .

38. L’art. 22, comma 2, della delibera n. 694/06/CONS
prevede che ßIn caso di rigetto dell’ordinativo, se le moti-
vazioni fornite daTelecom Italia non risultino giustificate,
quest’ultima e' tenuta a corrispondere una penale per il
ritardo nella trattazione dell’ordinativo, a far data dal-
l’ordine rigettato senza giustificato motivo, per ciascuna
linea cui l’ordine si riferisce, anche in caso di reiterazione
dell’ordine da parte dell’operatore richiedenteý.

L’Autorita' ritiene che Telecom Italia debba adeguare
la propria Offerta all’art. 22, comma 2, della delibera
n. 694/06/CONS, prevedendo che, in caso di rigetto
dell’ordinativo, se le motivazioni fornite da Telecom
Italia non risultino giustificate, quest’ultima sia tenuta a
corrispondere una penale per il ritardo nella trattazione
dell’ordinativo, a far data dall’ordine rigettato senza
giustificato motivo e per ciascuna linea cui l’ordine si
riferisce, pari al costo dell’attivazione.
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Osservazioni degli operatori.
39. EØ stato inoltre segnalato da alcuni operatori come

le causali di rifiuto presenti nell’Allegato Provisioning
per il servizio WLR di Telecom Italia siano in taluni
casi generiche e possano dar luogo a dubbi interpre-
tativi, da parte dell’operatore WLR, nel risalire
all’effettiva motivazione che ha portato allo scarto
dell’ordinativo. Alla luce nell’art. 22, comma 4, della
delibera n. 694/06/CONS, gli operatori richiedono
che, nella propria Offerta di Riferimento, Telecom
Italia:

a) elimini la ßmorosita' clienteý dall’elenco delle
motivazioni che determinano il rigetto dell’ordine
WLR;

b) indichi il trasloco, il subentro e la cessazione
come le uniche tipologie di richieste da parte del cliente
che, se ancora in fase di espletamento, determinano un
rigetto dell’ordine WLR da parte di Telecom Italia;

c) fornisca un elenco esaustivo di causali di rifiuto
che consenta all’operatore WLR di risalire con certezza
da ogni codice rifiuto all’effettiva motivazione che ha
portato allo scarto dell’ordinativo.

La societa' Telecom Italia nel corso del procedimento
istruttorio ha chiarito che le richieste di trasloco, subentro,
cessazione sono le uniche che, se ancora in fase di espleta-
mento, determinano il rigetto degli ordinativi WLR in
linea con l’art. 22, comma 4, della delibera 694/06/CONS.

Considerazioni dell’Autorita' .
40. L’art. 22, comma 4, della delibera n. 694/06/CONS

prevede che ßTelecom Italia e' autorizzata a respingere
una richiesta diWLRnel caso in cui per la linea telefonica
o le linee telefoniche oggetto della prestazione esista una
precedente richiesta da parte del cliente, ancora in fase di
espletamento, volta ad ottenere la cessazione della linea,
il subentro o il trasloco.ý.

A tal proposito, l’Offerta di Riferimento (allegato
provisioning paragrafo 3.1.3) riporta che: ßTelecom
Italia esegue opportune verifiche gestionali al fine di
accertare la congruenza della richiesta di WLR con
eventuali richieste del cliente ancora in corso di espleta-
mento (ad es. richieste di trasloco, subentro, cessazione,
morosita' del cliente, ecc.). Qualora venisse riscontrata
la presenza di queste ultime, ne viene data comuni-
cazione all’operatoreWLR con conseguente interruzione
del processo di fornitura del WLR.ý.

L’Autorita' ritiene opportuno cheTelecom Italia elimini
dall’elenco delle possibili cause di impedimento all’attiva-
zione delWLR la ßmorosita' del clienteý.

L’Autorita' ritiene inoltre opportuno cheTelecom Italia
non indichi le restanti tre tipologie di richieste (richieste
di trasloco, subentro, cessazione) come alcuni esempi tra
le possibili richieste cliente che, se ancora in fase di esple-
tamento, determinano il rigetto degli ordinativi WLR,
ma come le uniche in grado di determinare il rigetto di
un ordineWLR da parte di Telecom Italia.

Infatti, l’art. 22, comma 4, della delibera n. 694/06/
CONS e' molto preciso in merito e individua tre tipologie

di richieste da parte del cliente che, se ancora in fase di
espletamento, determinano un rigetto dell’ordine WLR
da parte di Telecom Italia: ßcessazione della linea, il
subentro o il traslocoý.

Per quanto riguarda le causali di rifiuto presenti nel-
l’Allegato Provisioning dell’Offerta WLR di Telecom
Italia, considerate da alcuni operatori in taluni casi
generiche o ambigue per risalire all’effettiva motivazione
che ha portato allo scarto dell’ordinativo, l’Autorita'
ritiene ragionevole ed opportuno che Telecom Italia, ai
sensi dell’art. 22 comma 3 della delibera n. 694/06/
CONS, riporti in maniera esaustiva le causali di scarto
con la massima chiarezza ed assenza di ambiguita' .

Tempi di fornitura del servizio e penali.

Osservazioni degli operatori.

41. Alcuni operatori richiedono l’introduzione nel-
l’Offerta di Riferimento della previsione secondo cui
Telecom Italia fornira' l’attivazione sincronizzata di piu'
sedi cliente del servizio WLR, al massimo, entro quin-
dici giorni lavorativi dalla data di ricezione dell’ordine,
cos|' come previsto dall’art. 14, comma 3, della delibera
n. 694/06/CONS.

Considerazioni dell’Autorita' .

42. L’art. 14, comma 3, della delibera n. 694/06/
CONS prevede che ßIn caso di ‘‘ordinativo complesso’’,
Telecom Italia comunica all’operatore WLR, entro sei
giorni dalla ricezione dell’ordine di lavorazione, il
tempo di attivazione stimato, che e' al massimo di 45
giorni lavorativi ove e' richiesta anche la trasformazione
tecnica delle linee oggetto dell’ordine e di quindici
giorni lavorativi ove e' richiesta la sola attivita' di sincro-
nizzazione degli ordini.ý.

Telecom Italia nella propria Offerta di Riferimento
afferma che ßLe richieste di attivazione sincronizzata
di differenti sedi cliente sono fornite, di norma, entro
15 giorni lavorativi.ý.

Da tale affermazione si evince che il tempo per la
sola attivita' di sincronizzazione degli ordini possa
essere anche superiore a quindici giorni lavorativi, dif-
ferentemente da come previsto dal sopra citato art. 14,
comma 3, della delibera n. 694/06/CONS.

Pertanto, l’Autorita' ritiene che Telecom Italia debba
modificare la propria Offerta di Riferimento preve-
dendo che, ove e' richiesta la sola attivita' di sincronizza-
zione degli ordini, il tempo di evasione sia pari a un
valore massimo di quindici giorni lavorativi, in linea
con l’art. 14, comma 3, della delibera n. 694/06/
CONS.

Osservazioni degli operatori.

43. Alla luce dell’art. 14, comma 6, della delibera
n. 694/06/CONS, alcuni operatori richiedono che Tele-
com Italia modifichi l’Offerta di Riferimento e fissi la
penale, per un ritardo di consegna maggiore di 16
giorni, al 200% del costo complessivo del canone mensile
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Edel servizio richiesto piu' il 60% del canone mensile, e non
quello giornaliero, del servizio richiesto per ogni giorno
di ritardo.

Considerazioni dell’Autorita' .

44. Telecom Italia, nella propria Offerta di Riferi-
mento (paragrafo 4.1.1 dell’Allegato provisioning), pre-
vede una penale per un ritardo di consegna maggiore
di 16 giorni pari al 200% del costo complessivo del
canone mensile del servizio richiesto piu' il 60% del
canone giornaliero del servizio richiesto per ogni
giorno di ritardo.

L’art. 14, comma 6, della delibera n. 694/06/CONS
stabilisce, invece, che la penale, per un ritardo di consegna
maggiore di 16 giorni, espressa come%del costo comples-
sivo del canone mensile del servizio richiesto, e' pari al
200% + il 60% per ogni giorno di ritardo. L’Autorita'
ritiene pertanto che Telecom Italia debba adeguare la
propria Offerta di Riferimento secondo quanto previsto
dal suddetto art. 14, comma 6, della delibera n. 694/06/
CONS.

Attivazione, migrazione e cessazione.

Osservazioni degli operatori.

45. Per quanto riguarda le procedure di migrazione
previste all’interno dell’Offerta di Riferimento del
servizio WLR e la disattivazione del servizio, e' stato
evidenziato da alcuni operatori che essa dovra' essere
coerente con il provvedimento adottato a valle della
consultazione pubblica avviata con delibera n. 483/06/
CONS avente ad oggetto le regole per le procedure di
migrazione dei servizi di accesso (WLR compreso).

A tal proposito la Societa' Telecom Italia ha gia'
comunicato all’Autorita' , nel corso del procedimento
istruttorio, che essa integrera' e sviluppera' la descri-
zione e la modalita' dei processi previsti nell’Offerta di
Riferimento per il servizio WLR, in conformita' con
quanto previsto dall’Autorita' con la delibera 274/07/
CONS, adottata a valle della consultazione pubblica
indetta con la delibera 483/06/CONS.

Considerazioni dell’Autorita' .

46. A valle della consultazione pubblica indetta con la
delibera n. 483/06/CONS e' stata adottata dall’Autorita'
la delibera 274/07/CONS recante ßModifiche ed
integrazioni alla delibera 4/06/CONS: Modalita' di
attivazione, migrazione e cessazione nei servizi di
accessoý.

Alla luce di quanto sopra riportato, l’Autorita' ritiene
che la Societa' Telecom Italia, in tema di attivazione,
migrazione e cessazione, anche ai sensi dell’art. 30
comma 4 della delibera n. 694/06/CONS, debba inte-
grare e sviluppare la descrizione e lamodalita' dei processi
di migrazione del servizio WLR previsti nell’Offerta di
Riferimento per il servizio WLR, in conformita' con
quanto previsto dalla delibera n. 274/07/CONS.

Promozioni.

Osservazioni degli operatori.

47. EØ stato evidenziato da alcuni operatori che l’Offerta
di riferimento pubblicata non specifica che la meto-
dologia retail minus si applica alle condizioni econo-
miche proposte ai clienti finali di Telecom Italia
anche in caso di promozioni e/o opzioni. Cio' allo
scopo di consentire la replicabilita' da parte dell’OLO
WLR delle offerte praticate da Telecom Italia ai propri
clienti finali. Le Societa' a questo proposito ritengono
che Telecom Italia debba informare con un preavviso di
almeno sessanta giorni l’Autorita' e l’OLOWLR di qua-
lunque promozione/opzione o variazione economica
dell’offerta al cliente finale relativa a canoni o contributi
una tantum la cui variazione implicherebbe una modi-
fica delle condizioni economiche dell’OffertaWLR.

Considerazioni dell’Autorita' .

48. L’Autorita' , in analogia con altri provvedimenti
gia' emanati in merito ai mercati 11 e 12, ritiene oppor-
tuno che Telecom Italia, nel rispetto di quanto previsto
dalla delibera n. 152/02/CONS, debba riproporre sui
servizi intermedi le promozioni applicate ai propri
utenti finali sui servizi di accesso, oggetto del presente
provvedimento, fornendo agli operatori ed all’Autorita'
un preavviso di almeno 30 giorni rispetto alla data di
introduzione di suddette promozioni.

Gestione delle chiamate ai servizi di emergenza.

Osservazioni degli operatori.

49. Per quanto riguarda le chiamate al 112 e la loca-
lizzazione del chiamante, Telecom Italia, nel corso del
procedimento istruttorio, ha sottolineato che in base
all’art. 5 ed all’art. 6 della delibera 694/06/CONS essa
e' responsabile della gestione delle chiamate di emer-
genza. Inoltre, Telecom Italia ha evidenziato che, sulla
base dei requisiti consolidati tra gli operatori presso un
tavolo tecnico istituito presso il Ministero delle comu-
nicazioni, la chiamata al 112 NUE verra' consegnata
alle centrali operative dei Carabinieri e della Polizia di
Stato completa di CLI (calling line identifier) e OPID
(operator identity). L’instaurazione della chiamata con
le centrali operative suddette genera l’avvio, in automa-
tico, di una interrogazione al CED interforze (Centro
Elaborazione Dati). Tramite l’OPID il CED interforze
interroga per via informatica l’operatore corrispon-
dente ed ottiene in risposta, in modo automatico, l’indi-
rizzo relativo alla ubicazione fisica della linea dalla
quale e' stata effettuata la chiamata di emergenza al
112NUE. Telecom Italia fa rilevare che, nel caso di
chiamate al 112NUE effettuate da linee WLR, come
conseguenza delle modalita' tecniche di implementa-
zione del WLR, l’OPID generato e trasmesso in rete (e
consegnato alle Centrali Operative di Carabinieri e
Polizia di Stato) e' quello di Telecom Italia. Conseguen-
temente la richiesta di localizzazione da parte del CED
Interforze verrebbe inoltrata a Telecom Italia; tuttavia
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per i clienti in WLR con OLO, Telecom Italia non
dispone delle informazioni relative alla localizzazione
della linea.

Per la soluzione del problema, suddetto, della localiz-
zazione nel caso WLR (e, per l’analogia architetturale,
del VLLU) Telecom Italia ha rappresentato nel corso
del presente procedimento istruttorio due possibili
soluzioni:

a) a seguito della query da parte del CED, Telecom
Italia fornisce al CED Interforze l’informazione relativa
all’OPID dell’operatore che ha acquisito il cliente in
WLR, tramite cui il CED Interforze effettua una
seconda interrogazione all’Operatore WLR competente
per ricevere i dati di localizzazione. Tale soluzione
presuppone che il data base utilizzato da Telecom Italia
per fornire la localizzazione al 112NUE contenga, per
le linee inWLR, l’OPID degli operatori;

b) a seguito della query da parte del CED, Telecom
Italia fornisce al CED Interforze l’informazione relativa
alla localizzazione della linea WLR da cui e' stata effet-
tuata la chiamata al 112NUE. Cio' presuppone che
l’OLO che ha sottoscritto il contrattoWLR con il cliente
comunichi a Telecom Italia, in fase di attivazione del
servizio e ad ogni successiva modifica, l’anagrafica
del cliente e l’ubicazione fisica dell’impianto in WLR.
Tale soluzione presuppone che il data base utilizzato
da Telecom Italia per fornire la localizzazione al
112NUE contenga, per le linee in WLR, l’OPID degli
Operatori e le anagrafiche dei rispettivi clienti.

Su questo aspetto Telecom Italia ha richiesto che
l’Autorita' definisca nella delibera di approvazione del-
l’Offerta di Riferimento del WLR la soluzione da
adottare. Telecom Italia propone inoltre che la solu-
zione adottata per il WLR, salvo verifiche, sia estesa
anche alle linee attestate alla rete Telecom Italia in
Virtual Unbundling del Local Loop (VULL).

Considerazioni dell’Autorita' .

50. Con decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri del 4 agosto 2003 e' stato istituito presso la
Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento
per l’innovazione e le tecnologie il ßGruppo di lavoro
per l’istituzione del Numero unico europeo di emer-
genzaý di cui ha fatto parte l’Autorita' , con il compito di
realizzare preliminarmente uno studio di fattibilita' per
l’analisi delle problematiche attinenti all’istituzione sul
territorio nazionale del numero unico europeo per le
emergenze, proponendo le modalita' e le azioni necessarie
per la realizzazione della conseguente sperimentazione
in ambiti territoriali idonei e la definizione del piano di
attivita' per l’estensione del servizio all’intero territorio
nazionale, curando, altres|' , il necessario coordinamento
tra i soggetti coinvolti.

Successivamente, presso lo stesso Dipartimento per
l’innovazione e le tecnologie, e' stata istituita un’unita'
tecnico-operativa interministeriale (al cui ha parte-
cipato il Ministero delle comunicazioni e gli altri

Ministeri competenti). Alla scadenza del mandato
delle suddette Commissioni i lavori sono proseguiti
nell’ambito di un gruppo di lavoro informale presso
lo stesso Dipartimento e sono tuttora in corso, con
il compito, tra l’altro, della definizione e realizzazione
del progetto del sistema di gestione unificata delle
chiamate di emergenza - numero unico europeo di
emergenza. Presso il Ministero delle comunicazioni
sono inoltre in corso parallelamente le attivita' di un
tavolo tecnico di confronto sull’argomento tra ilMinistero
stesso e gli operatori.

L’art. 76 comma 2 del decreto legislativo 1� agosto
2003, n. 259 prevede che ßIl Ministero provvede affin-
che¤ , per ogni chiamata al numero di emergenza unico
europeo ’112’, gli operatori esercenti reti telefoniche
pubbliche mettano a disposizione delle autorita' incari-
cate dei servizi di soccorso e di protezione civile, nella
misura in cui sia tecnicamente fattibile, le informazioni
relative all’ubicazione del chiamante.ý.

Alla luce di quanto sopra riportato l’Autorita' , fermo
restando l’obbligo di cui all’art. 5 ed all’art. 6 della
delibera 694/06/CONS, ritiene inopportuna e prema-
tura la scelta, nella presente delibera, di una specifica
modalita' tecnica per la fornitura alle centrali operative
dei Carabinieri e della Polizia di Stato della localiz-
zazione del chiamante. L’Autorita' , nel rispetto delle
competenze degli enti competenti, si riserva pertanto, al
terminedei lavori sopra richiamati, di fornire, ove richiesto,
la propria collaborazione ed indicazioni regolamentari in
merito alla problematica in questione.

Istituzione di una unita' per il monitoraggio per
l’avvio dei servizi WLR.

Osservazioni degli operatori.

51. Alcuni operatori hanno infine chiesto di consi-
derare ed ottenere chiarimenti su alcune disposizioni
specifiche e modalita' di fornitura del servizio WLR
relative soprattutto agli allegati dell’Offerta di Riferi-
mento di Telecom Italia. Anche a tal fine e' stata inoltre
auspicata l’istituzione di un’unita' di monitoraggio
inerente l’implementazione del servizio WLR e dei
relativi servizi accessori.

Considerazioni dell’Autorita' .

52.Data la specificita' e particolarita' di alcuni commenti
formulati dagli operatori, l’Autorita' ritiene ragionevole
che la risoluzione di eventuali problematiche specifiche
derivanti dall’introduzione del servizioWLR e dei relativi
servizi accessori sia effettuata nell’ambito di un’apposita
unita' di monitoraggio inerente l’implementazione del
servizio, come tra l’altro prospettato da alcuni operatori.

Udita la relazione dei commissari Enzo Savarese e
Roberto Napoli, relatori ai sensi dell’art. 29 del Regola-
mento concernente l’organizzazione ed il funziona-
mento dell’Autorita' ;
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EDelibera:

Art. 1.

Approvazione dell’Offerta di Riferimento 2007
di Telecom Italia per il servizio Wholesale Line Rental

1. Sono approvate le condizioni economiche del-
l’Offerta di Riferimento presentata in data 15 gennaio
2007 da Telecom Italia S.p.A. per l’anno 2007, fatto
salvo quanto previsto nell’art. 2 ed al comma successivo.

2. Le condizioni economiche dei servizi e delle presta-
zioni non soggetti a retail minus sono approvate fatto
salvo quanto previsto all’art. da 2 e sino alla verifica
dei costi sottostanti tali condizioni economiche.

Art. 2.

Adeguamento dell’Offerta di Riferimento 2007
di Telecom Italia per il servizio Wholesale Line Rental

1. Ai sensi di quanto previsto dall’art. 3 comma 2
della delibera n. 694/06/CONS, Telecom Italia rifor-
mula l’Offerta di Riferimento WLR, al fine di preve-
dere la fornitura del servizio WLR e dei relativi servizi
accessori anche sulle linee per cui, ai sensi dell’art. 17
comma 6 della delibera n. 4/06/CONS, non sia possi-
bile fornire i servizi di accesso disaggregato.

2. Telecom Italia rende disponibile, a tutti gli operatori
che abbiano manifestato l’interesse ed avviato con essa
una negoziazione per l’eventuale sottoscrizione di un
contratto relativo alla fornitura del servizio WLR, in
sede di prima applicazione e sulla base della defini-
zione di cui all’art. 3 della delibera n. 694/06/CONS,
la lista degli stadi di linea aperti ai servizi di accesso
disaggregato alla data di pubblicazione della delibera
33/06/CONS, e successivamente la lista aggiornata
trimestralmente di cui all’art. 3 comma 3 della stessa
delibera.

3. Telecom Italia riformula l’Offerta di Riferimento
relativamente alle prestazioni di accesso e di intercon-
nessione, recependo quanto previsto dall’art. 5,
comma 1, lettera d ed e, della delibera n. 694/06/CONS.

4. Telecom Italia riformula l’Offerta di Riferimento
prevedendo le procedure per la comunicazione dell’atti-
vazione di un servizio WLR all’operatore che usufruisce,
sulla stessa linea, di un servizio Bitstream naked, fatto
salvo il caso in cui l’operatoreWLR coincida con l’opera-
tore Bitstream naked.

5. Telecom Italia adegua la propria Offerta di Riferi-
mento prevedendo che, ai sensi dell’art. 96 del Codice
delle comunicazioni elettroniche, ciascun operatore
fornisce, su richiesta dell’Autorita' giudiziaria di inter-
cettazione su una linea WLR, le prestazioni di propria
competenza.

6. Telecom Italia ai sensi di quanto previsto dalla
delibera n. 694/06/CONS ed al fine di garantire la
replicabilita' della promozione cosiddetta ßbonus di

trafficoý anche agli operatori WLR nei confronti dei
propri utenti finali adegua l’Offerta di Riferimento
includendo tra le prestazioniWLRuno sconto sul traffico
di interconnessione corrispondente alla esenzione, su base
bimestrale, dei costi di raccolta e di terminazione, a livello
SGU, di 90 min di traffico telefonico, per utenza residen-
ziale, 60 min per utenza business.

7. Telecom Italia riformula l’Offerta di riferimento,
nella sezione relativa alle prestazioni associate al WLR
eliminando la richiesta all’Operatore WLR della corre-
sponsione di ratei a scadere, in particolare per quanto
riguarda la fornitura delle prestazioni associate al
WLR di ßdisattivazione linea aggiuntivaý e ßattiva-
zione/disattivazione canali foniaý.

8. Telecom Italia riformula l’Offerta di Riferimento
eliminando la corresponsione da parte dell’operatore
WLR di costi associati al cambio di categoria di appar-
tenenza del cliente da residenziale a business e viceversa.

9. Telecom Italia riformula l’Offerta di Riferimento
fissando il contributo addizionale di set-up a 5,25 Euro
per linea WLR e specificando che tale contributo addi-
zionale e' da intendersi temporaneo e sara' dovuto, dal-
l’operatore WLR, sino a quando non saranno stati
remunerati, da parte di Telecom Italia, tutti i costi
sostenuti per il set-up del servizio WLR. L’Autorita' si
riserva di rivedere il suddetto contributo di set-up, che
in sede di prima applicazione si intende fissato anche
per l’anno 2008, e le relative condizioni per il recupero
degli investimenti da parte di Telecom Italia sulla base
del numero effettivo di linee attivate, che saranno comu-
nicate trimestralmente all’Autorita' ai sensi di quanto
previsto all’art. 28 della delibera n. 694/06/CONS.

10. Telecom Italia riformula l’Offerta di Riferimento
prevedendo un meccanismo di gestione delle liste
d’attesa delle richieste di attivazione (Waiting List)
da parte degli operatori WLR ai sensi dell’art. 10 della
delibera n. 694/06/CONS.

11. Telecom Italia riformula l’Offerta di Riferimento ai
sensi dell’art. 13 comma 2 della delibera n. 694/06/CONS
ed in particolare adegua il tracciato record rimovendoogni
elemento di ambiguita' in merito alla non obbligatorieta'
della comunicazione dell’identificativo fiscale in caso di
linea attiva e prevedendo la modalita' con cui effettuare
comunicazione all’operatore WLR in caso di un ordine
senza l’identificativo fiscale, con conseguente attivazione
del cliente secondo la caratterizzazione presente nei data
base di Telecom Italia.

12. Telecom Italia riformula la propria Offerta di
Riferimento ai sensi dell’art. 22, comma 2, della deli-
bera n. 694/06/CONS, prevedendo che, in caso di
rigetto dell’ordinativo senza giustificate motivazioni,
quest’ultima e' tenuta a corrispondere una penale, per
ciascuna linea cui l’ordine si riferisce, pari al costo del-
l’attivazione per ciascun giorno di ritardo nella tratta-
zione dell’ordinativo, a far data dall’ordine rigettato
senza giustificato motivo.
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13. Telecom Italia riformula l’Offerta di Riferimento ai
sensi dell’art. 22, comma 4, della delibera n. 694/06/
CONS eliminando dall’elenco delle possibili cause di
impedimento all’attivazione del WLR la ßmorosita' del
clienteý e indicando le richieste di trasloco, subentro e
cessazione come le uniche in grado di determinare il
rigetto di un ordine WLR da parte di Telecom Italia.

14. Telecom Italia, riformula l’Offerta di Riferimento
ai sensi dell’art. 22 comma 3 della delibera n. 694/06/
CONS, riportando, nell’Allegato Provisioning, un
elenco esaustivo delle causali di scarto.

15. Telecom Italia ai sensi dell’art. 14, comma 3, della
delibera n. 694/06/CONS riformula la propria Offerta
di Riferimento prevedendo che, ove e' richiesta la sola
attivita' di sincronizzazione degli ordini, il tempo di eva-
sione sia pari a un valore massimo di quindici giorni
lavorativi.

16. Telecom Italia ai sensi dell’art. 14, comma 6, della
delibera n. 694/06/CONS riformula l’Offerta di Riferi-
mento fissando la penale per un ritardo di consegna
maggiore di 16 giorni pari al 200% del costo comples-
sivo del canone mensile del servizio richiesto piu' il
60% del canone mensile, e non quello giornaliero come
indicato nella presente proposta, del servizio richiesto
per ogni giorno di ritardo.

17. Ai sensi dell’art. 30 comma 4 della delibera
n. 694/06/CONS Telecom Italia riformula l’Offerta di
Riferimento in tema di attivazioni, migrazioni e cessa-
zioni in conformita' con quanto previsto dalla delibera
n. 274/07/CONS.

18. Ai sensi della delibera n. 152/02/CONS Telecom
Italia ripropone sui servizi WLR le promozioni appli-
cate ai propri utenti finali sui servizi di accesso, oggetto
del presente provvedimento, fornendo agli operatori ed
all’Autorita' un preavviso di almeno 30 giorni rispetto
alla data di introduzione di suddette promozioni.

Art. 3.

Istituzione di un’unita' per il monitoraggio del processo
di implementazione del servizio WLR

1. EØ istituita presso l’Autorita' per le garanzie nelle
comunicazioni un’unita' per il monitoraggio del processo
di implementazione del servizio WLR. L’unita' ha
l’obiettivo di agevolare il processo di implementazione
del servizio, definire le eventuali divergenze operative
che dovessero sorgere tra gli operatori e risolvere eventuali
problematiche di carattere tecnico.

2. Nell’ambito dell’esercizio delle proprie competenze,
l’unita' di monitoraggio ha il compito di:

a) promuovere e monitorare la fase di avvio del
servizio WLR;

b) monitorare la dinamica contrattuale ed il
processo di negoziazione tra operatori autorizzati e
Telecom Italia;

c) acquisire dagli operatori autorizzati e daTelecom
Italia segnalazioni in merito ad eventuali richieste di
interpretazione della normativa vigente o di intervento
in relazione a comportamenti ostativi del processo di
implementazione del servizioWLR;

d) organizzare incontri ed istituire gruppi di lavoro
tra operatori per facilitare la discussione e l’appro-
fondimento di specifiche tematiche e l’interazione e
cooperazione tra operatori.

Art. 4.

Disposizioni finali

1. Telecom Italia recepisce le disposizioni di cui
all’art. 2 e ripubblica l’Offerta di Riferimento per il
servizio WLR entro 15 giorni dalla data di notifica
del presente provvedimento. Ai sensi dell’art. 30
comma 3 della delibera n. 694/06/CONS le modifiche
all’Offerta di Riferimento entrano in vigore alla data
di ripubblicazione della stessa.

2. Ai sensi di quanto previsto dall’art. 27, comma 1,
della delibera n. 694/06/CONS, Telecom Italia rende
disponibile la commercializzazione del servizio WLR e
dei relativi servizi accessori, cos|' come approvati dal
presente provvedimento, entro il 15 dicembre 2007.

3. Il mancato rispetto da parte di Telecom Italia
S.p.A. delle disposizioni contenute nella presente delibera
comporta l’applicazione delle sanzioni previste dalla
normativa vigente.

4. Il presente provvedimento e' pubblicato nella
GazzettaUfficiale dellaRepubblica italiana, nel Bollettino
ufficiale e sul sito web dell’Autorita' .

Roma, 9 ottobre 2007

Il presidente: Calabro'

I commissari relatori: Savarese - Napoli

07A09490
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ECIRCOLARI

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

CIRCOLARE 26 ottobre 2007, n. 33.

Contributo unificato di iscrizione a ruolo - Modalita' di
rimborso.

Al Ministero della giustizia

Al Consiglio di Stato - Segretariato
generale

All’Agenzia delle entrate

Al Dipartimento per le politiche
fiscali

e, per conoscenza:

Alla Corte dei conti

All’Avvocatura generale dello Stato

Al Dipartimento dell’Amministra-
zione generale, del personale e
dei servizi del Tesoro

All’Ufficio centrale di bilancio
presso il Ministero della giusti-
zia

Alle Ragionerie provinciali dello
Stato

Premessa.

Con l’art. 9 della legge 21 dicembre 1999, n. 488,
recante ßDisposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale delle Stato (Legge finanziaria
2000)ý, e' stato istituito il contributo unificato per le
spese degli atti giudiziari successivamente ridenomi-
nato contributo unificato di iscrizione a ruolo (di
seguito: contributo unificato).

Per quanto attiene ai procedimenti giurisdizionali,
civili, penali e amministrativi, la citata disposizione ha
sostituito una serie di tributi e diritti con l’obbligo del
versamento, da effettuare anticipatamente, di un
importo forfetario determinato tendenzialmente in
base al valore e alla natura del procedimento giurisdi-
zionale di riferimento, indipendentemente dagli atti e
dalle attivita' posti in essere. Cos|' , per un’evidente fina-
lita' di semplificazione, sono stati eliminati tutti gli
incombenti inerenti al procedimento relativi all’impo-
sta di bollo, alla tassa di iscrizione a ruolo, ai diritti di
cancelleria, nonche¤ ai diritti di chiamata in causa del-
l’ufficiale giudiziario.

La disciplina del contributo unificato, entrata in vigore
il 1� marzo 2002, e' stata oggetto di varie modifiche ed
integrazioni, trovando una piu' armonica e stabile collo-
cazione normativa nel decreto del Presidente della
Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, recante il testo unico
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia
di spese di giustizia (a sua volta successivamente modifi-
cato, in alcuni aspetti rilevanti per il tema in esame, dal-
l’art. 21 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, conver-
tito dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, e dall’art. 1,
comma 1307, della legge 27 dicembre 2006, n. 296). Deve
poi essere segnalato, per la sua rilevanza, il decreto del
Presidente della Repubblica 1� marzo 2001, n. 126,
recante ßDisciplina delle modalita' di versamento del con-
tributo unificato per le spese degli atti giudiziariý.

Il quadro normativo va infine integrato con le istru-
zioni impartite al riguardo dal Ministero della giustizia
e diramate, in particolare, con le circolari 13 maggio
2002, n. 3, e 31 luglio 2002, n. 5.

Va, pero' , sottolineato che la normativa dettata in
materia non ha espressamente considerato l’eventualita'
di un rimborso del contributo unificato, salvo un mar-
ginale accenno contenuto in una disposizione transito-
ria (art. 4 del decreto-legge 11 marzo 2002, n. 28, con-
vertito dalla legge 11 maggio 2002, n. 91), peraltro,
diretto ad escludere la sussistenza del diritto alla ripeti-
zione per gli eventuali versamenti in eccesso eseguiti
prima del 12 maggio 2002.

Tuttavia, l’applicazione pratica e l’esperienza matu-
rata hanno fatto emergere alcune situazioni-tipo legit-
timanti il diritto al rimborso delle somme versate a
detto titolo.

La rilevata circostanza ha provocato riflessioni piu'
puntuali intorno alla natura del contributo unificato e
alla consequenziale definizione di un procedimento
amministrativo di rimborso.

Quanto alla natura giuridica del contributo unifi-
cato, la Corte costituzionale, facendo leva anche sulla
funzione sostitutiva operata rispetto ad alcuni tributi
erariali, ne ha messo in luce la connotazione di presta-
zione fiscale riconoscendo allo stesso ßle caratteristiche
essenziali del tributo e cioe' la doverosita' della presta-
zione e il collegamento di questa ad una pubblica spesa,
quale e' quella per il servizio giudiziarioý (sentenza
n. 73 del 7 febbraio 2005).

Tale connotazione riconosciuta al contributo unifi-
cato, unitamente all’ampio campo di applicazione,
coinvolge le attribuzioni di varie amministrazioni dello
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Stato, specie in presenza di una richiesta di rimborso,
implicando potenziali conflitti di competenza e diffi-
colta' procedimentali.

Cio' considerato, la presente circolare ha lo scopo di
fornire sulla problematica in argomento utili istruzioni
operative, sulle quali, in un’ottica di semplificazione e
collaborazione amministrativa, si e' acquisita la condi-
visione del Consiglio di Stato, del Ministero della giu-
stizia, del Ministero dell’economia e delle finanze -
Dipartimento per le politiche fiscali e dell’Agenzia
delle entrate.

Prima di entrare nello specifico, corre l’obbligo di
porre in risalto come le istruzioni che seguono non pos-
sono trovare applicazione, per ovvi motivi di economia
procedimentale, nei riguardi delle pregresse istanze di
rimborso ormai giunte alla fase di liquidazione presso
le Direzioni provinciali dei servizi vari del Ministero
dell’economia e delle finanze. In tali casi, infatti, e' da
ritenersi in via di definitivo perfezionamento il paga-
mento delle somme richieste, essendo stato seguito, in
difetto di specifiche prescrizioni, il procedimento di
rimborso di somme indebitamente versate all’erario
previsto dall’art. 393 delle Istruzioni generali dei servizi
del Tesoro, Secondo libro, approvate con decreto
10 luglio 1969 del Ministro del tesoro.

Per completezza di informazione, si fa presente che
con decreto 29 maggio 2007 del Ministro dell’economia
e delle finanze ö pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
16 luglio 2007, n. 163 ö sono state approvate le Istru-
zioni sul servizio di tesoreria dello Stato e contestual-
mente abrogate le citate Istruzioni generali dei servizi
del tesoro (sul tema si rinvia alla circolare n. 27 del
25 luglio 2007).

Diritto al rimborso.

Il diritto al rimborso del contributo unificato insorge a
favore dei soggetti che abbiano effettuato il versamento
del tributo indebitamente ovvero in misura superiore a
quella dovuta. Tali situazioni, senza pretesa di esausti-
vita' , possono ricorrere, ad esempio, nelle ipotesi di:

versamento di somme eccedenti lo scaglione di
riferimento;

duplicazione dei versamenti;

versamento effettuato a fronte di procedimento
giurisdizionale esente;

versamento al quale non ha fatto seguito il deposito
e l’iscrizione a ruolo dell’atto introduttivo del giudizio.

Il diritto al rimborso deve essere esercitato, a mezzo
apposita istanza, entro il termine di decadenza di due

anni, decorrente dal giorno in cui e' stato eseguito il ver-
samento, giusta previsione dell’art. 21, comma 2, del
decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546.

Le eventuali richieste prodotte oltre il suddetto
termine biennale di decadenza non potranno trovare
accoglimento.

Ad ogni buon conto e in via generale, si rappresenta
che, qualunque sia la situazione addotta, condizioni
imprescindibili per l’utile proposizione dell’istanza di
rimborso sono l’univoca identificabilita' dell’ufficio giu-
diziario competente, del contribuente che ha effettuato
il versamento e, infine, del giudizio di riferimento (chia-
ramente, nei soli casi in cui questo sia stato effettiva-
mente incardinato).

In proposito, si significa che, per i soli versamenti
eseguiti a mezzo F23, l’erronea indicazione del codice
ufficio, come anche quella del codice tributo, di per se¤
non costituisce una ragione sufficiente a generare il
diritto al rimborso di quanto versato. Invero, in simili
evenienze, gli errori occorsi possono essere rettificati,
inviando una apposita comunicazione in tal senso sia
all’ufficio giudiziario interessato (o agli uffici giudiziari
interessati), sia all’Ufficio locale dell’Agenzia delle
entrate competente in base al versamento eseguito, giu-
sta le indicazioni fornite nelle risoluzioni 26 maggio
2000, n. 73, e 9 agosto 2000, n. 131, entrambe del Mini-
stero delle finanze, alle quali, ad ogni buon fine, si rin-
via.Va da se¤ che la correzione operata consente di sfrut-
tare utilmente il versamento rettificato per la successiva
iscrizione a ruolo della controversia.

Nell’ipotesi di mancato deposito dell’atto introdut-
tivo del giudizio a fronte di versamento eseguito presso
le ricevitorie di generi di monopolio e di valori bollati
(cosiddetto ßversamento semplificatoý), stante anche
l’impossibilita' di individuare l’effettivo contribuente,
unico soggetto legittimato a chiedere un eventuale rim-
borso, deve ritenersi preclusa la possibilita' di ottenere
la restituzione delle somme versate.

Per evidenti ragioni di economicita' amministrativa,
nelle more dell’adozione del decreto o dei decreti pre-
visti dall’art. 25 della legge 27 dicembre 2002, n. 289
ö concernenti, tra l’altro, la semplificazione della
disciplina sul pagamento delle somme di modesto
ammontare ö non va dato corso alle richieste di rim-
borso di importo complessivo inferiore a dodici euro,
in coerenza con l’indicazione contenuta nello stesso
art. 25.

Istanza.

L’istanza di rimborso, redatta in carta semplice
(art. 5 della Tabella allegata al decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642), e' prodotta
all’ufficio giudiziario competente, appartenente alla
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Egiurisdizione ordinaria ovvero a quella amministrativa,
individuato sulla base del relativo procedimento giuri-
sdizionale ovvero, nel caso questo non sia stato piu' pro-
mosso, dell’indicazione contenuta sul bollettino di
conto corrente postale o sul modello di versamento
F23 (nome o codice ufficio).

L’istanza puo' essere presentata direttamente all’uf-
ficio giudiziario oppure spedita allo stesso con plico
senza busta a mezzo raccomandata con avviso di rice-
vimento.

Nel caso di avvenuta presentazione dell’istanza ad
ufficio incompetente, lo stesso provvede al successivo
inoltro alla cancelleria dell’ufficio giudiziario compe-
tente, dandone notizia al contribuente. Qualora non
risultasse possibile, sulla base degli atti e delle notizie
in possesso, individuare l’ufficio giudiziario compe-
tente, l’ufficio che ha ricevuto l’istanza comunica al
contribuente, a mezzo raccomandata con avviso di rice-
vimento, che, salvo diversa utile indicazione da fornire
entro trenta giorni dal ricevimento della comunicazione
stessa, l’istanza di rimborso sara' inoltrata per l’istrutto-
ria alla cancelleria del Tribunale ordinario del proprio
circondario.

Nell’istanza, oltre alle generalita' , il richiedente o i
richiedenti, sotto la propria responsabilita' per la veridi-
cita' di quanto indicato, devono precisare:

a) la data e il luogo di nascita;

b) il codice fiscale;

c) la residenza e il relativo codice di avviamento
postale;

d) il domicilio, se diverso dalla residenza, e il reca-
pito a cui indirizzare le comunicazioni con l’eventuale
indicazione del numero di telefono e dell’indirizzo di
posta elettronica;

e) gli elementi idonei alla agevole identificazione
del giudizio per il quale e' stato versato il contributo
unificato (parti, numero di ruolo, ecc.);

f) gli estremi del versamento o dei versamenti
effettuati, con il relativo importo;

g) l’importo richiesto a rimborso;

h) la modalita' di pagamento prescelta per il rim-
borso degli importi reclamati.

Inoltre, la medesima istanza deve contenere la
dichiarazione, resa sempre sotto la responsabilita' del
contribuente, dell’inesistenza di altre analoghe richieste
di rimborso fondate sui medesimi presupposti.

EØ appena il caso di soggiungere che la possibilita' di
proporre un’unica istanza riguardante piu' versamenti

presuppone che essi siano ascrivibili al medesimo con-
tribuente legittimato e all’identico ufficio giudiziario
competente.

Per l’identificazione certa del richiedente, l’istanza di
rimborso, al momento della presentazione, deve essere
sottoscritta alla presenza del funzionario addetto al
ricevimento degli atti.

In caso di presentazione effettuata a cura di soggetto
diverso, oppure di invio eseguito a mezzo del servizio
postale, l’istanza, gia' sottoscritta, deve essere corredata
dalla copia fotostatica di un valido documento perso-
nale di riconoscimento del richiedente.

Per ogni istanza presentata direttamente all’ufficio
giudiziario, dopo un generale e semplice riscontro for-
male, e' rilasciata apposita ricevuta.

Per le richieste inoltrate mediante il servizio postale,
ai fini della verifica della decadenza del diritto al rim-
borso, fa fede la data del timbro dell’ufficio postale
accettante, mentre verra' preso in considerazione il
momento di ricezione quanto al rispetto dell’ordine
cronologico per la trattazione di tutte le istanze perve-
nute.

Nessuna responsabilita' puo' derivare all’Amministra-
zione destinataria, salvo il caso di colpa imputabile alla
stessa, dall’eventuale verificarsi di disguidi postali o di
mancato recapito.

Le istanze devono essere corredate della documenta-
zione comprovante il diritto al rimborso. In partico-
lare, in caso di rimborso richiesto a fronte della man-
cata iscrizione a ruolo del procedimento giurisdizio-
nale presso l’ufficio giudiziario, devono essere
allegati, a pena di improcedibilita' , tutti i documenti
originali comprovanti l’avvenuto versamento del con-
tributo unificato. Esemplificando, quanto al modello
F23, devono essere prodotti in originale sia la ßcopia
per il soggetto che effettua il pagamentoý che la ßcopia
per eventuale presentazione all’Ufficioý ed entrambi
gli esemplari devono recare la quietanza resa dal sog-
getto che ha proceduto alla riscossione del contributo
unificato (concessionario, banca o Poste Italiane
S.p.A.). Parimenti, nel caso di versamento eseguito a
mezzo conto corrente postale devono essere allegati in
originale tanto il tagliando denominato ßattestazione
di versamentoý, quanto quello denominato ßricevuta
di versamentoý.

All’istanza di rimborso deve essere altres|' allegato,
nell’ipotesi di mancata iscrizione a ruolo del procedi-
mento giurisdizionale, l’originale dell’atto giudiziario,
completo di notifica, in virtu' del quale e' stato effettuato
il versamento.
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Controllo e liquidazione.

L’ufficio giudiziario competente, una volta acquisita
l’istanza di rimborso, provvede, preliminarmente, ad
accertare la legittimazione del contribuente istante, il
quale deve naturalmente coincidere con il soggetto che
ha provveduto al versamento del contributo unificato.

In seguito, il medesimo ufficio procede al riscontro
delle dichiarazioni rese e delle richieste avanzate, appu-
rando, in particolare, l’effettivita' dell’importo del versa-
mento (o dei versamenti) e la sussistenza, sulla base della
documentazione prodotta e di quella gia' in possesso, dei
presupposti indicati a fondamento del diritto vantato.

Per le richieste di rimborso a fronte delle quali l’ori-
ginale del versamento e' stato acquisito al fascicolo del
procedimento, il funzionario responsabile della com-
petente cancelleria individua, tra gli altri elementi, le
circostanze che legittimano la richiesta di rimborso.
In buona sostanza, il funzionario deve accertare la
misura del contributo unificato dovuta per il procedi-
mento di riferimento ovvero la sussistenza di ipotesi
di esenzione, nonche¤ l’importo del versamento effet-
tuato e l’effettiva esistenza di differenze a favore del
contribuente. Conclusosi il riscontro con il riconosci-
mento del diritto al rimborso e con la quantificazione
del relativo ammontare, il predetto funzionario
responsabile compendia gli esiti dell’istruttoria com-
piuta in un’apposita attestazione, affinche¤ il servizio
competente possa procedere alla susseguente fase di
liquidazione.

Nel provvedimento di liquidazione sono indicati i
dati necessari per individuare la decorrenza degli inte-
ressi, da calcolarsi per semestre intero, escluso il
primo, dalla data di versamento sino alla data dell’or-
dine di pagamento, secondo le modalita' e il saggio pre-
visti dall’art. 44 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, e successive
modificazioni. Il calcolo degli interessi maturati e'
effettuato dall’Agenzia delle entrate.

Il competente funzionario dell’ufficio giudiziario
adotta il provvedimento di liquidazione in un unico
esemplare originale. Una copia del provvedimento, da
mantenere agli atti d’ufficio, deve essere corredata della
documentazione comprovante l’avvenuto versamento
del contributo unificato. Necessariamente devono
essere allegate le quietanze originali (modello F23, bol-
lettino di conto corrente postale) per i rimborsi eseguiti
in assenza di procedimento giurisdizionale instaurato,
ovvero, negli altri casi, l’attestazione con cui e' stato
accertato il diritto al rimborso, nonche¤ una copia
dichiarata conforme della ricevuta di versamento inse-
rita nel fascicolo processuale di riferimento.

Al chiaro scopo di evitare il rischio di duplicazione
di pagamenti, sull’originale della ricevuta di versa-
mento e sull’originale dell’atto cui la stessa e' stata
acclusa o applicata deve essere riportato in debita evi-
denza l’avvenuto riconoscimento del rimborso, indi-
cando l’importo e gli estremi del relativo provvedi-
mento di liquidazione.

Terminata l’istruttoria con il riconoscimento e la
quantificazione del rimborso, totale o parziale, del con-
tributo unificato versato, l’ufficio giudiziario provvede
a trasmettere il provvedimento di liquidazione all’Uffi-
cio locale dell’Agenzia delle entrate competente per ter-
ritorio, individuato sulla base della sede dell’ufficio giu-
diziario emittente, trattenendo la copia della documen-
tazione a supporto del rimborso per gli eventuali
successivi controlli. Dell’avvenuta trasmissione e' data
contestuale notizia al contribuente beneficiario sempre
a cura dell’ufficio giudiziario.

Il provvedimento di liquidazione deve contenere: i
dati anagrafici ed il codice fiscale del contribuente tito-
lare del rimborso, la somma da rimborsare, la data di
decorrenza degli interessi (ovvero la data di versamento
del contributo unificato), nonche¤ , qualora sia stato
richiesto il pagamento a mezzo accredito, le coordinate
del relativo conto corrente bancario o postale secondo
lo standard internazionale IBAN (costituite dai codici:
Paese, Check digit, CIN, ABI, CAB, numero di conto)
intestato o cointestato al contribuente beneficiario.

Pagamento.

L’Ufficio locale dell’Agenzia delle entrate, una volta
ricevuto il provvedimento di liquidazione, provvede ad
acquisire i dati ivi inseriti e ad esperire i dovuti riscontri
di natura formale.

Successivamente, nel rispetto dell’ordine cronologico
dei provvedimenti di liquidazione pervenuti ed in base
agli stanziamenti in bilancio, l’Agenzia delle entrate
esegue il pagamento delle somme a rimborso, emet-
tendo apposito ordinativo, comprensivo del capitale e
degli interessi maturati, a favore del beneficiario.

L’emergenza di carenze o irregolarita' nel provvedi-
mento di liquidazione deve essere tempestivamente
segnalata dall’Ufficio locale dell’Agenzia delle entrate
all’ufficio giudiziario emittente per consentire l’ado-
zione degli opportuni interventi correttivi.

L’ordinativo e' emesso con procedura automatizzata
secondo le modalita' previste nel decreto 29 dicembre
2000 adottato dal Direttore generale del Dipartimento
delle entrate - Ministero delle finanze.
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utilizzati i seguenti stanziamenti iscritti nello stato di
previsione della spesa del Ministero dell’economia e
delle finanze, unita' previsionale di base Politiche
fiscali:

6.1.2.2 - Restituzione e rimborsi di imposte - capi-
tolo 3812 Restituzioni e rimborsi di altre imposte, tri-
buti, contributi e addizionali - per il capitale;

6.1.7.1 - Interessi di mora - capitolo 4016 Interessi
di mora da corrispondere ai contribuenti sulle somme
indebitamente riscosse dall’erario per tasse e imposte
indirette sugli affari. Interessi da corrispondere ai con-
tribuenti sulle somme da rimborsare a titolo di imposta
sul valore aggiunto - per gli eventuali interessi.

L’estinzione del titolo di spesa avviene mediante
accreditamento su conto corrente bancario o postale
intestato al beneficiario oppure, in mancanza dei dati
necessari per l’accredito, a mezzo vaglia cambiario non
trasferibile emesso dalla Banca d’Italia ai sensi del-
l’art. 5 del citato decreto del 29 dicembre 2000.

Estinto il titolo di spesa, le risultanze dei pagamenti
giunti a buon fine sono comunicate a cura dell’Agenzia
delle entrate al competente ufficio giudiziario.

Recupero delle somme erroneamente rimborsate.

Nel caso di somme indebitamente rimborsate per
errori occorsi nel procedimento di liquidazione oppure
per altri disguidi, il competente ufficio giudiziario,
informato al riguardo dall’Agenzia delle entrate, prov-
vede ö in analogia con quanto previsto dall’art. 16 del
decreto del Presidente della Repubblica n. 115/2002 in
caso di omesso o insufficiente pagamento del contri-
buto unificato ö al recupero delle relative somme
mediante iscrizione a ruolo ai sensi dell’art. 43 del
decreto del Presidente della Repubblica n. 602/1973, e
successive modificazioni.

Sono pure applicabili, in quanto compatibili, le altre
disposizioni in materia di riscossione del contributo
unificato (Parte VII, Titolo VII, del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 115/2002).

Contenzioso.

Le eventuali controversie sull’entita' dell’importo
rimborsato ovvero sulla fondatezza del diritto al rim-
borso, rientrando nella sfera di cognizione del giudice
tributario, sono disciplinate dalle disposizioni previste
per il processo tributario contenute nel decreto legisla-
tivo n. 546/1992.

Nello specifico, il ricorso puo' essere proposto
avverso il rifiuto espresso o tacito del rimborso,
secondo le modalita' previste dagli articoli 18 e 20 del
suddetto decreto legislativo, avanti alla competente
Commissione tributaria provinciale o, per le province
di Bolzano e Trento, avanti alla competente Commis-
sione tributaria di 1� grado. Il ricorso deve essere notifi-
cato al solo ufficio giudiziario che non ha accolto, in
tutto o in parte, il richiesto rimborso.

Per quanto attiene all’ipotesi di rifiuto tacito, si evi-
denzia che il ricorso puo' essere proposto entro il ter-
mine ordinario di prescrizione decennale, ma solo
una volta trascorsi novanta giorni dalla presentazione
dell’istanza di rimborso (art. 21, comma 2, del
decreto legislativo n. 546/1992). Si rammenta che tale
istanza di rimborso deve essere prodotta, a pena di
decadenza, entro due anni dal versamento del contri-
buto unificato.

Nella diversa ipotesi di rifiuto espresso alla restitu-
zione delle somme versate, il provvedimento di rigetto,
da notificare al contribuente istante, deve contenere
l’indicazione del termine di decadenza entro il quale
l’eventuale ricorso deve essere proposto, delle forme da
osservare per la sua proposizione, nonche¤ della Com-
missione tributaria competente.

Modulistica.

Con l’intento di rendere piu' agevole il lavoro degli
uffici, semplificando il procedimento amministrativo
relativo alla trattazione delle istanze di rimborso, si for-
niscono, in allegato, alcuni modelli inerenti al procedi-
mento in argomento e rispondenti alle indicazioni deli-
neate nella presente circolare.

I modelli predisposti si sostanziano in uno schema di
istanza di rimborso (Allegato 1), in uno schema di prov-
vedimento di liquidazione (Allegato 2) e in uno schema
di provvedimento di rigetto della richiesta di rimborso
(Allegato 3). EØ appena il caso di soggiungere che i fac-
simile allegati costituiscono soltanto degli schema-tipo,
suscettibili di eventuali opportuni adattamenti in pre-
senza di situazioni specifiche o particolari (ad esempio:
richieste di rimborso concernenti una pluralita' di versa-
menti; richiesta degli aventi causa del titolare, nel frat-
tempo deceduto, del diritto al rimborso; accoglimento
parziale dell’istanza; ecc.).

Roma, 26 ottobre 2007

Il Ragioniere generale dello Stato: Canzio
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Gabriele Iuzzolino, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore

(GU-2007-GU1-261) Roma, 2007 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S.
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CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2008 (salvo conguagl io) (* )

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 257,04)
(di cui spese di spedizione e 128,52)

- annuale
- semestrale

e 438,00
e 239,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 132,57)
(di cui spese di spedizione e 66,28)

- annuale
- semestrale

e 309,00
e 167,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 383,93)
(di cui spese di spedizione e 191,46)

- annuale
- semestrale

e 819,00
e 431,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 264,45)
(di cui spese di spedizione e 132,22)

- annuale
- semestrale

e 682,00
e 357,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2008.

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

5a SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI
(di cui spese di spedizione e 127,00) - annuale e 295,00
(di cui spese di spedizione e 73,00) - semestrale e 162,00

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione e 39,40) - annuale e 85,00
(di cui spese di spedizione e 20,60) - semestrale e 53,00

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5% e 180,50

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI IN USO APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento
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* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.
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